lezioni di 
i domici* 
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SMENTITA CATEGORICA E NECESSARIA 


L'Agenzia Slejani comunica: 

- Giunge da Costantinopoli il seguente 
telegramma: 

Da fonte che si dice autorizzata si dichia- 
ra essere inesatto che Tewfik pascià sia stato 
incaricato di aprire trattative in vista della pa- 
ve: che la Porta ha semplicemente incaricato 
fi missione confidenziale il senatore Azarian, 
che accompagna nel suo viaggio l'erede del 
Trono. Nel frattempo l'Italia e la Turchia han- 
10 sospese le operazioni di guerra » 

In Italia nulla si sa della missione Aza 
rian ed è assolutamente falsa la notizia della 
sospensione delle operazioni ‘di guerra. 

La inattesa informazione da Costanti- 
nopoli getta una improvvisa luce sulla 
origine delle insistenti diceri negoziati 
5 corso, sia pure în forma officiosa e fidu- 
viaria, per la pace tra l’Italia e la Turchia. 

iamo, una buona volta, non essere 
la sola speculazione, che, mutata strada, 
si fa nunzia di trattative, che, mai esistite, 
non potranno sorgere fino a tanto che il 
soverno di Costantinopoti non aderirà, 
7) sottintesi e restrizioni, al concetto 
italiano, della nostra piena sovranità nella 


vvicinarsi della liquidazione men- 

la specnlazione, che aveva per parecchio 
iempo giuocato al ribasso, spargendo no- 
tizie bugiarde di pretesi successi delle armi 
inrche, fallito l’abusato espediente, che non 
poteva più resistere al'’evidenza dei fatti, 

mutato strada ed oggi corre al rialzo 
con notizie. altrettanto bugiarde, di pace che 

sta negoziando © della quale sarebbe 
roemio una sospensione delle ostilità, £ 
convenuta. 

Alle mene delle borse si è associata oggi, 

pure non se ne è fatta diretta banditrice, 

stessa Porta, che, nella impellente nece 

ità di proenrarsi denaro, troverebbe il 
roprio tornaconto a «dare eredito alle di- 
orie di pace non lontana. 

Opportuna, pertanto, è venuta la im- 
mediata e categorica dichiarazione del go- 

erno italiano: dichiarazione, che era tanto 
n ormente doverosa, in quanto anche 
ina parte della stampa italiana aveva ab- 
hoccato o mostrava di abboccare — malgrada 

(e le smentite si fossero ripetutamente 
1ecedute — all’amo delle notizie, non sempre 
ilisinteressate, che di oltre Alpi venivano. 

Non può sfuggire all’osservatore impar 
ziale ed obiettivo che la necessità di con- 
chiudere Ja pace diventa, ogni giorno che 
passa, più urgente per l'impero ottomano, 
nelle &ne provincie di Furopa e di Asia mi- 
nacciato di rnina dalla situazione nei Bal- 
cani tuttora oseura ed irta di pericoli e dalla 
rivolta nello Yemen, che sempre più si ag- 
grava. 

Non deve stupire altresi ehe le grandi po- 
tenze desiderino la cessazione del presente 
stato dì guerra. Diremo di più, che una loro 
eventuale ione diplomatica, diretta 
questo fine, potrebbe anche essere seguita 
con simpatia — certamente senza diffiderze — 
da questa parte delle Alpi: ma simpatia 
non significa sottomissione. 

Laonde l’Europa- la quale conosce le con- 
dizioni sulle quali l'Italia, per la sua di- 
znità e per i suoi interessi di grande Stato 
mediterraneo, non può e non deve transigere 

nella sua opera di mediazione. se l’ora ne 

non vorrà trascurare questo aspetto 
del dissidio italo-turco. 

Naturalmente la guerra dovrà finire nn 
giorno, e non sarà l’Italia che opporrà osta- 
coli per allontanarlo; ma a patto — non lo 

anza ripetuto — che integri 
i i suoi diritti di so- 
politie: 
futuri rapporti con la Sublime Porta siano 
così nettamente stabiliti da eliminare ogni 
pericolo di nuovi conflitti. 
Tutte le altre questioni che nella con- 


Iusione della pace possono diventare og- | 


getto di dissidio, - beni demaniali, patri 
monio ecclesiastico, debito pubblico ece. — 
sono di secondaria importanza e, fermo il 
caposaldo della compicta sovranità italiana, 
sranno anche facilmente componibili. 

Ma non è con la diffusione di false e ten- 
denziose notizie che si affretta la pace. 

Imperocchè, sia detto una volta per sem- 
pre, l'Italia, se non fa la guerra per la guerra, 
n ‘e sente la prescia di conchiudere la 


pace, sieura del consenso del suo popolo, | 


filucios: nel valore delle sue armi e forte 
nel suo buon diritto. 
s—_—___________a 


Politica e diplomazia 


S) Costantinopoli, 23 — La commissione turco» 
è per la delimitazione della frontiera ha r- 
lavori. 

©) Londra, 23. — I giornali annunciano che il Re 

rito l'Ordine della Giarrettiera all'Imperatore 

(iappone in occasione del suo avvento al Trono. 

Vichy, 23— Mulai Hafid è partito in automo- 

per Clermont Ferrand. 

S) Seattle, 23 — Il Segretario di Stato è partito 
a bordo dell’incrociatore Mariland, per recarsi al 
Ciappone ove rappresenterà gli Stati Uniti ai fune- 
rali dell'Imperatore Mutsuhito. 

S) Vienna, 23— Il Ministro degli Esteri conte 
Berchiolà accompagnato dalla contessa Berchtold 
© dal consigliere di Legazione conte Hoyes parte do- 
mani per Sinaia in seguito ad invito del Re e della 
Regina di Rumania. 1 conte e la contessa: Berchtold 
come pure il conte Hoyes saranno ospiti dei sovrani 
di Rumenia al castello reale di Patesch. 

{3 (5) Parigi, 23. Il Presidente del Consiglio ha 
ricevuto oggi il generale Moinier col quale si è intrat- 
tenuto intorno alla situazione del Marocco, 

(8) Londra, 23. Ha avuto luogo oggi nel Car- 
marthenshire l'elezione di un membro della Camera 
«lei Comuni în sostituzione di Abel Thomas, liberale, 
merto. John Toroin, liberale, ha avuto 6082 voti cd è 
stato eletto, Mervin Pell, unionista 3354, William, 
laburista 1089. 

8) Gristiania, 23. Il Re ha accettato le dimissio» 
ni di Braenne, Ministro del Lavoro. 

In suo luogo è stato nominato l’ing. Howdonak. 

SAZONOFF A LONDRA 

(8) Pietroburgo, 23 — Il Novoie Wremia, commen- 
tando il prossimo viaggio di Sazonoff a Londra, di- 
ce che tutta la Russia lo seguirà con estrema atten- 
zione perchè attende da esso importanti risultati 


iene che la Russia debba considerarsi 
lieta, della sua amicizia con l'Inghilterra perchè la 
storia della Russia prova che questa subì penosi insuc- 
cessi, quando la Gran Bretagna le era contro e riportò 
brillanti successi quando fu d’accordo coll'In- 
ghilterra. 


Porta e Montenegro 

_{S) Parigi. 23. — 1 giornali hanno da Costantinopoli 
Si assicura che il Re del Montenegro avrebbe firmato 
un decreto di mobilizzazione. 

(S) Londra. 2:. — Telegrafano da Salonicco al Ti- 
mes: Le agitazioni continuano sulla frontiera monte- 
negrina, I Montenegrini sono rientrati a Berana. Le 
truppe © gli abitanti si sono rifugiati nel forte che 

fendono vigorosamente. Sono stati dati ordini a 
Giavid bey comandante delle forze imperiali, che par 
ta da Uskub reclamando lo sgombro della città e in 
caso di rifiuto ricorrendo alle armi. 


albanesi di Giacowa aiutano i turchi. 

(S) Costanlinopoli, 23. — L'incaricato di 
ottomani a Cettigne avendo chiesto ieri sera al Mini 
stro degli esteri spiegazioni circa i preparativi mi 
del Montenegro il Ministro avrebbe risposto dicend 
che ciò non aveva importanza. 

(S) Londra. Mandano da Andriovitza 22, al 
Times La distruzione dei villaggi cristiani presso Bera- 
na, ieri è continuata. Finora ne sono stati distrutti un- 

(2) Sono stati commessi dai Nizams atti di feroce 
barbarie. Sette teste sono siate por'a'e în giro sulla 
punta di una pertica A Berana alcuni bambini sono 
stati assassinati e sessanta feriti sono stati portati al 
Montenegro. Quindici donne e un bambino sono stati 
uccisi a Luge e dici: 

(S) Londra’ 23 — L' Agenzia Reuter ha da Costan- 
tinopoli: Secondo ulteriori informazioni, le dimissioni 
del Gabinetto montenegrino dipendono dall'eventua- 
lità che il Re sanzioni o meno alcuno misure difen- 
sive. Secondo altro notizie, i preparativi militari mo- 
tenegrini continverebbero, 

La partenza di Re Ferdinando di Bulgaria e del 
Presidente del Consiglio bulgaro per estero è conside- 
rata qui. sintomo rassicurante. 

L'Ambasciatore d'Austria Ungheria, marcheso Pal. 
lavicini, si propone di partire in congedo tra qualche 
giorno. Si ritiene che ciò non avverrebbe, se la situa- 
zione montenegrina fosse pericolosa. 

) Costantinopoli, 23— L'incaricato di affari 
del Montenegro ha smentito presso la Porta la no- 
tizia secondo la quale i montenegrini avrebbero at- 
taccato Berna. Nessun soldato egli ha detto, ha po- 

to il piede sul suolo turco. 

La P'ortadice che è stata avvertita che il Montenegro 
continua a prepararsi militarmente, ciò che provoca 
un certo malessere nei circoli ufficiali. Il Re Nicola 
avrebbe dichiarato all'incaricato di affari turco che 
egli è animato da sentimenti pacifici ma che si trova 
obbligato a mol are a causa dei concentramenti 

i truppe turche. 

Nei circoli ufficiali di Costantinopoli non si nega che 
la Turchia abbia concentrato le truppe nei pressi di 
Berana per respingere ogni eventuale attacco. 

1 giornali pubblicano il seguente 
dispaccio da Costantinopoli: Un dispaccio da Uscub 
conferma che.il Montenegro fa importanti prepara- 
tivi di guerra. La mobilitazione è quasi generale, 

lenti continuano a verificarsi alla frontiera. 
La Turchia è decisa a chiedere di nuovo l'intervento 
delle potenze a Cettigne. 

[Ei (SYf Vienna, 23. La Neue Freie Presse scrive: 
Come è stato annunziato il Montenegro aveva preso 
misure militari al confine orientale, rbobilizzando 
due divisioni di fanteria dell'esercito montenegrino 
e cioè la metà delle forze di cui dispone. È 

Ora il Re del Montenegro, dietro suggerimenti 
delle grandi Potenze, ha fatto rivirare le sue truppe 
dalla frontiera. A Cettigne si dichiara che si attende 
il risultato dei passi fatti dal Monicnegro presso le 
grandi Potenze. 

te. 

MB (S) LONDRA, 23. I 
ha da Salonicco, 2%: Il generale Diavid pu 
scià accorre da Ipek intutta Metti per soe- 
correre Berana che i montenesrini occupone 
di nuovo e deve la cmnmizione è cireondi. 
ta dai montenegrini nei l. 

e 


Igenzia Itenter 


La Nene F 
M Mutes 
miunica Austria-Ungheria 
col pretesto di monovre, forti distae 
i di truppe al confine montenegrino 
presso Ka 
Di fronte @ il 


Nei circolî militari dti Vienna si « 
che le manovre del 15 e 16 corpo d'armata 
hanno luogo sotto il comando del capo della 

provincia della Fo senerale 1 
nella regione di Locea Kilimovik p 

rontiera serbe-mont 
delle manovre € 

fa. Le tazioni vengono esesmite secon- 
do questo programma. Il soggiorno delle 
@ruppe vi ‘lla frontiera montenegripa 
non e quindi affatto determinato dall'attuale 
la Turchia ed il Monteregro. 
sono infondate le supposizioni che 
L'Austria-Ungheria abbia concentrato le sue 
truppe sulla linea della frontiera monten- 
grina col pretesto delle grandi manovre». 


DA PARIGI 


(Nostro jonogramma della notte) 
PARIGI, 24, ore 1.10. — I rnali r 
colgono notizie piuttosto oscure circa la si- 

tuazione balcanica. 

Telegrammi della sera recano infatti che 
un erz ve combattimento fra truppe turche e 
montenegrine sarchbe imminente a Berana. 

Altri aggiungono che il Montenegro ha 
mobilitato tutto l’esercito e che è pronto alla 
guerra. 

Le notizie pessimiste sono però r 
in riserva nei circoîi bene informati, 
dove si rileva che ai telegranmi di fonte 


turca conviene prestare una fede molto re- 
lativa. y 

— Îl Temps occnpandosi dell'annuncio 
del prossimo avvento di Kiamil Pascià al 
Gran Visirato studia la situazione dell’Im- 
pero ottomano. 

Dopo rilevato che il Gabinetto Muktar va 
perdendo ogni giorno più il prestigio e l’au- 
torità, il Temps dice che la Turchia ha biso- 
gno di un Governo che sappia e dica_chiara- 
mente ciò che vuole e dove vuole andare. 
Le questioni della pace con l’Italia e dell’Al- 
bania non potranno mai risolversi con un 
Governo debole. Tutto ciò che tendeva a far 
eredere che il Gabinetto Muktar sarebbe sta- 
to di transazione si avvera; ma la transazio- 
ne può condurre tanto al meglio che al peg- 


LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E 


gio e nulla finora autorizza ad una previsione 
Sicura tra Je due ipotesi. 

— Si conferma che il pretendente Mulai 
Hibba è entrato fin dal 1$ corr. in Marra- 
kesch, facendosi proclamare da un’orda di 
predoni che commisero ogni sorta di violenze. 

Il Console francese e i tre sudditi francesi 
che colì si trovavano sono fuggiti: 


STATI UNITI D'AMERICA 

(S) Washington, 23— AI Senato un senatore del 
la Pensilvania ha accusato Roosevelt di avere la- 
ssiato nel 1904 che 500 mila franchi dati dalla Stan- 
dard Oil servissero per le sue elezioni ed ha domanda- 
to una inchiesta. 

Roosevelt ha smentito categoricamente tale as- 
serzione. 

GIAPPONE 

(S) Tokio, 23— La dieta si è aperta per tenero 
una seduta straordinaria. L'Imperatore non vi as- 
sistova, 

Il primo Ministro marchese Saiongi, ha letto il 
reseritto imperiale che dice: Io sono salito sul trono 
dei miei imperiali antenati e intendo seguire le trac- 
cio del defunto Imperatore continuando la diretti. 
va tracciata dai mei antenati. 

E° stata presentata alla Camera dei Rappresentanti 
una domanda di credito per 500 mila yens destina- 
ti ai funerali dell'Imperatore. 

Le spese di funerali supereranno i due milioni di 
yens, una parte della somma però sarà pagata dal- 
la casa imperiale. 


I caso “ Sylva Viviani .. 

Parecchi anni addietro apparvero nell'Avanti, 
a firma Sylva Viviani, articoli che erano veri 
libelli diffamatori delle nostre istituzioni mili- 
tari. Le pubblicazioni oessarono durante il 
periodo della direzione dell'on. Bissolati e fu- 
rono riprese nuovamente. dopo il trasferimento 
dell'Avanti da Roma a Milano. 

Chi fosse codesto Sylva Viviani per lungo 
tempo è rimasto una incognita. 

ei cireoli militari, ed anche in quelli giorna- 
listici U i affermava generalmente che sotto questo 
pseudonimo si celava un ufficiale superiore del- 
l'esercito e taluno piecisava anche che egli ap- 
part enesse al Corpo del Cotmmissariato militare. 

Ma soltanto recentemente fu accertata la 
esattezza di queste voci, le quali, fino a ieri 
ancora. crano vaghe ed indeterminate. 

Svlva Viviani é realmente un antico in. colon- 
nello commi:sario, al secolo Martini Gioacchino, 
presentemente a riposo. 7 

La stampa italiana; giustamente indiguata 
della condoita di codesto antico ufficiale supe- 
riore, il quale ad una onesta è leale critica, che 
era un suo diritto, ha sostituito una campagna di 


maligne denicrazioni ed opera di subdola demo- | chino alla stresua d 


lizione dell'istituto militare, al quale aveva 
per lunga serie d'anni appartenuto, insorse  con- 
tro uno scandalo senza esemgdo nél nostro paese, 
reclamando dal Ministro «ella guerra provvedi 
menti di rigore a suo carico. 
Era legittimo, @ amolo pure, dove- 
che la stampa, genuina interprete in questa 
anza della pubblica opinione, domandasse 
la radiazione del Martini dai quadri di quella isti- 
tuzione, sulla quale da anni ogli gettava il disere- 
dito col proposito deliberato di metterla în mala 
e di preparurne così lentamente la 


, pur troppo, la posizione del Martini nei 
indi militari è tale, che non vediamo in che 
modo e per quale via egli possa esser colpito da 
un provvedimento del Ministro della guerr 
Egli ron è più inscritto forse per 
in slcuno dei cinque ruoli, nei quali sono divisi 
sli ufficiali in congedo: di guisa che non è pos- 
ibile rudiure dai quadri uno, che non vi appar- 
tiene più, 
Anche nell'elenco degli ufficiali, che, avendo 
io di appartenere al R. Esercito, hanno 
conservato per le loro benemerenze l'onore di 
vestirne l'uniforme, abbiamo cercato invano 
il nome di Martini. 
Conelusione: il Vinistr 
mente disarmato, nel cas 


nen ha più vineoli di 


della guerra è total. 
Sviva Viviani, che 
sorta, materiali e d 
sciplinai con L'esercito. Il vincolo morale, el 
aviehbe dovuto garlo Vistit blx 
onori è pr il Martini von ha sentito ed il 
Ministro « ri nou può imporlo a chi 
miserabilmento lo ba spezzato. 


Itimane il fatto della pensione di riposo, che 
il sylva Viviani indegnamente gole e che, pe 
coerenza ai principi, dei quali ostentatamente 
spudoratamente si è fatto triste propazandista, 
avrebbe dovuto ripudiare il dì, in cui si è incam- 
minato per la nuova 

Ma, se questo dovere di disnità personale e di 
coerenza il Martini non intende, nessuno, e tanto 
meno il Ministro della Guerra. può imporg ielo. 

La pensione ci riposo, che ai funzionari lo Stato 


concede dopo un determinato numero di anni di | 


è la risultante di due coefficienti: i versa- 
menti che sotto forma di ri enutesul p op io soldo 
il funzionario ha fato al Tesoro e le liberalità 
dello Stato, che è intervenuto a integrare le rite- 
nute, le quali sarebbero state, da sole, insufficienti 
ad assieurargli un equo trattamento. 

Ciò essendo la pensione diventa un diritto ae- 
quisito del funzionario, che si sottrae a qualsiasi 
provvedimento del potere esecutivo, e che soltan- 
to da una sentenza del magistrato, la quale privi 
il funziona io dei diritti civili, potrebbe essergli 
tolto. 

Inutile pertanto, se non erriamo, l'attesa di 
provvedimenti disciplinari ed ingiusta la censura, 
chela Preparazione rivolge al Ministro della Guer- 
ra, di avere lasciato ai giornali la tutela dell’oonr 
militare, a lui dall’alto suo ufficio affidata. 

Del resto, è lodevole che la stampa sia insorta 
unanime contro il grave scandalo e la sua protesta, 
se non è stata udita dallo sciagurato ex-ufficiale, 
ha avuto una profonda eco nella pubblica opinio- 
ne, che conferma il vivo e meritato affetto, onde 
il paese, all'infuori ed al disopra di ogni gara ed 
idealità politica, circonda l’esercito, che è carne 
della sua carne e sangue del suo sangue. 
nr __—_r_rcri 

Nel Marocco 

(S) Mazagan, 23 — Una colonna di polizia ha bom- 
bardato le caso appartenenti al caid Triahi il qualo è 
faggito per rifugiarsi presso i Rohamma con una sem- 
plice scorta. 

La colonne.sì è accampate il 19 corr. al sud di Maza- 
gen 


gioni di età, ; 


r, 23 — In conseguenza dei recenti &Y- 
venimenti si segnala una certa agitazione. 

[SÌ (S) Parigi, 23. 11 Presidente del Consiglio ha 
ricevuto oggi un telegramma dal generale Lyautey 
datato da Casablanca, nel quale il generale non fa 
menzione di una marcia della colonna Mangin su 
Marrakesch. 

5) San Sebastiano, 23. Il Ministro degli esteri 
ha ricevuto da Mazagan una informazione che confer- 
ma che l'attitudine del Console di Spagna è stata 
corretta. Il Ministro dice che i governi francese e spa 
gnuolo daranno una soluzione soddisfacente alla que- 
stione. Quando il trattato franco-spagnuolo sarà fir- 
mato, il Re farà una visita ufficiale al Presidente della 
Repubblica francese e sarà accompagnato da Canalejas 
e Garcia Prieto. 

{(S) Parigi, 23. La Liberté ha da Rabat: Tutti i 
francesi residenti a Marrakesch sono attualmente ri- 
fugiati presso Oulg Mulai Rochid a Marrakesch stessa. 
La loro sicurezza sembra garantita almeno provviso- 
riamente. 

Prosegue a Meschra Ben Aboud una concentrazione 
di truppe per il caso in cui divenisse necessario un 
intervento di 

Tale concentrazione non potrà essere totalmente ef- 
fettuata prima di alcuni giorni. 


xe ee 
Ciò che è il turco 


Il Daily Nows di Londra — giornale che 
simpatizzato con î Turchi e ne ha co tantemente patror: 
nato la causa — pubblica una interessante lettera di 


a sempre 


un cuo speciale inviato, ta quale rispecchia d- x 
impressioni del suo antore sullo stato 
Purchia. 

E prezzo dell'opera riassumerne il coni; tte 


Premesso che il Comitato « Unione e l ege:sso» 
è stato ignominiosament 
quello stesso esercito che glie lo aveva dato e del quale 
aveva così duramente abusato, aggiunge che, qualun- 
que sia l'avvenire riserbato alla Turchia, il Comitato 
« Unione e Progresso » non potrà mai rilevarsi dal 
colpo che gli è stato inflitto, men'rocome organizza» 
zione politica la sua potenza è tramontata per sempre. 


La decadenza militare della Turchia 


Egli sì domanda: 

E' il Turco tuttavia possibile in Europa? Ha esso 
appreso la saggezza dalle avversità? Può esso governare 
altrettanto bene come combattere? Le risposte non 
possono essere che negative. 

Nol ventesimo secolo il Turco 
in Europa. Esso è Asiatico e non Europeo e quindi 
un capirbio oppositore al progresso occidentale. 

La sua sola ragione di governo è la spada o la spada 
turca ha perduto il suo filo. Studiando le truppe tur- 
che dallato disciplinare, dopo averle accompagnate nel- 
la loro marcia in Albania, loserittoreè venuto nella 
convinzione che esse hanno fatio poco progresso, 
seppur lo- hanno fatto, dopo la guerra del 1877-78. 
Salvo poche eccezioni, gli ufticiali tuchi sono tardi 
d'intellizenza, letargici ed incapaci, laddove si giudi- 
criteri moderni. Lontani dai 
loro istratiori tedeschi sembra che cssi non sappiano 
come muoversi g dove volgersi. Lavorano spasmodi- 
camente, non regolarmente,coragziosimente per metà, 
non del tutto. Sono disuguali in quello sforzo giornal- 
mente sostenuto e disciplinato, senza il quale non 
può esistere verun controllo dall'alto e nessuna 
obbedienza dal basso. 

Gli uomini di bassa forza, la cui massa è formata 
da reclute anatoliane, sono altretianto stupidi quanto 
illeiterati. Havvi abbondante mostra di coraggio fi- 
sico, animato da fiero spirito di fanatismo religios 
ma la guerra moderna non è più uno sviluppo di forza 
brutale, ma è divenute una delle scienze moderne lo 
più altamente sviluppate. Non c'è indizio che i Turchi 
ciò comprenttano. 


un'anacronismo 


incapacità di civile governo 

So l'amministrazione militare della Turchia è inef- 
ficionte, molto di più lo è il suo governo civile. Ho 
visto impiegati turchi, dai gabinetti dei Minisiri fino 
a quelli dei Mudir distrettuali, e posso asserire di non 
aver irovato un solo funzionario turco in possesso di 
quella capacità ordinaria basata sul buon senso,onde 
qualsiasi membro di un consiglio di una borgata inglese 
è fornito per il disimpegno delle sue mansioni. Invece 
di lavorare, ogni funzionario turco non fa che parlare 
di ciò che dovrebbe fare, ed il risultato è che alla fin 
ha fatto nulla. Du "utto il g iorno l'anticamera 
del Minisirò dell'interno a Costantinopoli, non im- 
poria chi sia al potere, è afiolla:a di persone che at- 
tendono, serondo il costume ottomano, di vederlo per 
parlargli per qualche meschino affare personale © 
pertanto di niuna pubblica imporianza. Dopo avern> 
ascoltari quanti più gli è possibile, e messo alla porta 
il rimanente, il Minisito crede di aver fatto una buona 
gioruata di lavoro, mentre in fondo null'altro ha fatto 
che perdere il suo tempo. 

TI morlesimo avviene nelle provincie. Vali,Kaimakan 
Muir sono eloquenti espositori di riforme di là da 
venire, e che non vengono mai. 

Incollaii sui seggi dei loro uffici, fanno a fidanza 
per informazioni non sulla loro personale 
ma sui rapporti dei loro subordinati che poss 
e serivere quello che piace loro con la sicurezza cl 
veri o falsi, i loro rapporti non saranno mai verificati. 
Salvo che sotto la pressione superiore essi non muo- 
veranno un dito sia per raddrizzare un torto sia per 
punire un crimine. Insensibili per natura © fatalisti 
per fede religiosa nessuna novella buona o cattiva tur- 
ba il loro spirito 0 influenza le loro ozioni. 

Benchè cattivo padrone, il turco riesce un buon ser- 
Vitore e sotto una direzione superiore può fare e fa 
Un eccellente lavoro. Lasciato a se stesso non fa nulla. 


Convenzione balcanica. 


Dov il rimedio ? E° piùtacile rispondere oggi a que- 
sta domanda di quello che non lo fosse sei mesi ad- 
dietro, giacchè entro questi pochi mesi gli Stati bal- 
canici al sud del Danubio, — Bulgaria, Serbia, Gre- 
cia — sono venuti ad una «intesa» la quale, senza 
essere una alleanza (certo non ne esiste alcuna), prov- 
vede all’azione comune pel caso di qualsiasi alterazione 
dello statu quo. 

To scrittore può asserrire, per conversazioni re- 
centemente avvenute , che la «intesa» va anche oltre e 
riconoscere detinite sfere d'influenza entro i limiti 
delle quali i reclami di razza di ciascu © itato hanno 
ricevuto un «comune riconoscimento:. (10 milita senza 
dubbio in favore della pace e facilita la soluzione del 
problema balcanico. 

Se i turchi sgombrassero domani in «armi e baga- 
gli » dall'Europa, le terre, che essi hanno sgovernato 
per così lungo tempo, andrebbero pacificamente ri- 
partite tra gli Stati balcanici a seconda dei diritti ri- 
conosciuti. 

_ 

Sorvoliamo sulla rimanente parte della lettera, nella 
quale è illustrato il pensiero delle ripartizioni delle pro- 
vincie europee della T'urcha tra gli Stati balcanici; solu- 
sione, a nostro avviso, irta di pericoli di molto maggiori 


INSERZIONI -—®& 


cacciato dal governo da | 


a quelli che lo scrittore della lettera sembra supporre. 
Imperciocchè, a causa della mescolanza di nazionalità 
e di religione, che în ciascuna di quelle provincie «i 
verifica, la loro ripartizione tra è quattro Stati balcanici 
non apparisce opera facile, dato e non concesso che 
gli interessi, non sempre convergenti delle grandi Po- 
tenze limitro'e o prepoderanti in (Oriente, potessero 
trovare un punto di contatto, il quale consentisse ad 
esse di acconciarsi al nuoro asset 


Conflitto italo-turco 


ATTORNO AD HOMS 

(8) HOMS, 22— Il generale Marchi e 
sendo riuscito a stabilire per mezzo d’infor- 
matori la posizione del campo principale 
nemico stabilito lungo la via di Cussabat 
a ridosso delle alture Îronteggianti il Me 
gheb fece stamane aprire il fuoco sopra di 
esso dalla batte da 149. 

Dai movimenti visibilmente tumulto: 
del nemico e dalla ritirata sua a gruppi di 
sordinati verso Sciegran apparve subito 
come il bombardamento riuscisse eflicae 

Coneo l’azione anche Vartiglieria da 
campagna delle opero di Mergheb, che bat- 
tè i gruppi di nemici più vicini. 

NELL'OASI DI REGDALINE 

(SY'ZUARA, 22 — Le nostre truppe hanno 
percorso anche oggi loasi di Regdaline ed 
il suo abitato, senza trovar traccia del ne- 


| mi che pare che si sia ritirato molto ver- 


so l'interno a su-est di Zuara. Qualche suo 

piccolo accampamento si scopre a circa die- 

ci chilometri dalle nostre posizioni. 
—_—_— 


I due telegrammi odierni da Zuara e da 


! e quindi delle 02 


Toms non danno luozo che a brevi com- 
menti. 

Con l'occupazione di Sidi Abd es Samul 
le oasi di Recdaline, di Gemile di Menscia, 
sono entrate Sotto l’azione dei cannoni i 
liani e si è reso materialmente impossibi 
al nemico Vuso della terza carovanien: 
Perciò l'eventuale contrabbando dalla fron- 
tiera tunisina non potrà effettuarsi che per 
vie molto più interno e cessa, da parte del 
nemico, lo scopo di mantenere un’oceu] 

ione in vicinanza della carovaniera stessa 
predette. 

Col sistema loro abituale gli araho-turchi 
terranno piccoli campi a qualche decina di 
chilometri di distanza 

questi campi distaccheranno vedette 
per essere prevenuti in tempo, d'ogni mossa 
delle truppe italiane. 

Forse qualche campo più vicino alla costa 
potrà esservi più ad oriente di Regdaline, 
per mantenersi în comunicazione con gli 
abitanti Zuaga, Bu Agilah e Zavia 
non ancora occupate da navi, ma la cui 0e- 
cupazione — qualora fosse nelle intenzioni 
del comando — non darébbe probabilmente 
luogo a seria resistenza. 

tiri 

Il telesramma di Homs ci riferisce un'a- 
zione d'artiglieria dalle posizioni prossime 
al Mercheb analoga a quella che tempo ad- 
dietro fece il comandante di Bengasi contro 
un campo nemico avvicinatosi troppo alle 
posizioni italiane. 

In questo caso la vicinanza delle truppe 
nemiche era anche maggiore che a Bengasi. 

Notevole il fatto che tali truppe fossero 
nella direzione di Cussabat, che è un nodo 
strategico di qualche entità, perchè trovasi 
sulla grande strada romana che legava Van- 
tica Leptis Magna al Tarhuna ad al Garian. 

G. BL 


11 reclutamento dell'esercito trancese. 

La leva del 1911 hadato all’esercito francese 301.467 
reclute con una diminuzione di 15.733 uomini in con- 
fronto della leva del 1910, 

1 contadini hanno fornito il maggiore contingente 
alla leva con 115.581 reclute, nella ragione del 38.33 
per cento. 

Seguono gli esercenti professioni diverse con 80.798 
reclute; i lavoranti in pietra, legno, met 
con 48.594, gli impiegati privati con 11.968; 
rai delle manifatture con 8445; i cocchieri e palafre- 

con 6339; i marinai con 5.315, î panattieri e mu- 
gnai con 4.470; i ferrovieri con 1.819; i sarti con 171 
gli impiegati delle posto e dei telegrafi con 1.364. 

Non esercitavano professione alcuna, finalmente 
9.799 reclute. 

11 contingente del 1911 presenta su quello del 1910 
un aumento di reclute provenienti dai contadini nella 
misura di 0.59 per cento. 

Per 18.093 reclute non sì è potuto accertare il grado 
di istruzione. Delle rimanenti 283.374 erano: 
analfabeti 8412= 2.95% 
sapevano soltanto leggere 3.712= 131% 
sapevano leggere e scrivere 77.159 = 27.40%, 
avevano istruz. superiore 193.391 = 68.34% 

Questi rapporti sono presso a poco identici a quelli 
dello leve precedenti. 

LA GARA TRA SUEZ E PANAMA 

(8) WASHINGTON, 28 Ii dipartimento di Stato 
ha ricevuto avviso che la direzione del canale di Suez 
ha deciso di ridurre le tariffe. 

1 funzionari del dipartimento eredono che sia que- 
sta una prima misura di rappresaglia contro il libero 
passaggio delle navi nord americane pel canale di Pa- 
nama. 

Qualcuno prevede che debba nascere una guerra 
di tariffe tra i due canali guerra che interesserà tutte 
le nazioni marittimo del mondo. da 

[9 (5) Parigi, 22. Il Z'empe pubblica la notizia pro- 

# nto da Washington sulla diminuzione dello ta- 
riffe del canale di Suez, facendola seguire dalle se- 
guenti osservazioni: Sia 4 

« Il Consiglio di Amministrazione della Compagnia 
del Canale di Suez ha fatto bene ad approvare una 
Siuova diminuzione di 30 centesimi perogni tonnellata 
sulle tariffe di pedaggio; ma questa decisione è deter- 
iminata dal protocollo di Londra del 1884, che preve- 
deva questa diminuzione ad ogni aumento di div 
‘iendo. Non si potrebbe vedere ìn ciò, ci si dice, una 
‘misura di rappresaglia da parte della Compagnia 
del Canale di Suez contro il Canale di Panama» ® 
neppure una concorrenza tra'di loro. JI Consiglio di 
Amministrazione della Compagnia del Canale di 

Suez non ha affatto avuto tale intento » 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Scienza dello Finanze. — Eteocle Lorinî — Biblio. 
teca di scienze giuridiche e sociali — Pavia, Mattei e €. 
editori — 1912. bi 

In un grosso volume di oltre pag. Eteocle 
Lorini professore ordinario di scienze delle finanze e 
diritto finanziario, svolge ampiamente e con profondo 
acume pari alla dottrina, le sue teorie relative alla 
scienza da lui professata. 

Non abbiamo qui la possibilità di fare un esame, 
nemmeno sintetico, di questo interessante studio, nè 
dientrar nel meritodi tutte le osservazioni inesso fatte 
su talune delle quali avremmo da. fare, fnaturalmente, 
delle riserve. Ci limitiamo quindi alla semplice indi- 
cazione dei iemi trattati. 

Teoria generale della spesa e dell'entrata dello Stato: 
scienza delle finanze e la nozione dello Stato; il prin- 
cipio dell’auto-imposizione ed il diritto di contribuire; 
le negazioni sistematiche e tollerate del principio di 
contribuire; le pubbliche spese e le pubbliche entrate. 

Teoria speciale delle entrate ordinarie e straordinarie 
dello Stato: i vecchio demanio; la moderna demanial 
zazione; le imposte fondiaria, sul reddito dei fab- 
bricati, sui red mobiliari, l'imposta generale sul 
reddito; i tributi sui diritti, e i tributi sui costumi. 

E sempre nella stessa parte: I proventi straordinari; 
la teoria dei prestiti pubblici; le così dette imposte spe- 
ciali; la teoria finanziaria del bilanci 

La terza ed ultima parte esamina Le finanze locali 
e cioè l'autonomia comunale, le entrate e le spose loca- 
li, i tributi comunali indiretti come i dazi di consumo. 
Tratta poi ancoral'A. in questa parte, di alcune parti 
colari entrate locali e del bilancio dei comuni e delie 
provincie. 

Come si vede, la materia è assai vasta e complessa 
onde il valume fo» ‘un intero trattato sulla scienza 
delle finanze, il quale merita tutta l’attenzione degli 
studiosi. 


Raccolta Stal! - Soc. Tip. Ed. Naz. - Torino. — 
ta comprehde otto volumi di grande 
‘ono opere destinate all'educazione e dovute al 
Dott. Silvano Stall, alle dott.sse Maria Wood-Allen 
ed Emma F. A. Drake. 

Il prof. Pio Foà le ha arricchite di dotte prefazio- 
ni e Je versioni italiane sono assai chiare ed efficaci. 
Ne sono traduttori E. Codignola, Lina Caico, Mario 
Nesi. 

I titoli degli otto volumi sono: 

Quel che il ragazzo dete sapere. 

Quel che il giovinetto deve sapere. 

Quel che il giorane marito deve sapere. 


Quel che luomo di 45 anni dere sapere. 
Quel che la fanciulla deve sapere. 

Quel che la giovane dere sapere. 

Quel che la giovane meglie deve sapere. 


Quel che donna di 45 anni deve sapere. 

Ognuno di essi fol un vero trattato pratico, 
completo, di tute le regole d'igiene. di educazione 
morale, di adattamento allo necessità della vita, al- 
le sorprese che, di giorno in giorno, accompagnano lo 
svolgersi dell'esistenza dell'individuo. 

L'edizione è davvero notevole per la sua eleganza 
nonostante la massima semplicità. Buona carta, so- 
lida rilegatura in tela, testo accuratissimo, non man- 
ca di nessuno dei pregi indispensabili ad un libro che 
deve ficurare fra serie opere di studio. 


UE =. 
Atti del Governo 


La Gazzetta Uficiale del 23 contiene: 

RR. DD. che classificano tre strade comunali nel- 
l'elenco delle provinciali di Cunéd, Cosenza e Bene- 
vento. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento*del Cohé: cor. di 
Montebello Jonico (Reggio Calabria). 

Rel. e R. D. per la proroga di potéri del R. Com. 
straord. di Bova (Reggio C'alabria). 

Elenco degli italiani morti a Buenos Aures durante 


il mese di maggio 1912. 
Estrazione dele obbligazioni delle ferrovie Vittorio 
Emanuele e Torino Novara. 
lenco degli attestati di privativa industriale con 


decorrenza cial 30 giugno, peri quali non risulta pagata 
la tassa annuale a tutto il 20 settembre 1911. 

Ministero della pubblica isiruzione e Ferrovie dello 
Stato: Concorsi. 


" 


ro di Grazia e Giustizi. 
iciale — Avviso — Avvertenza 
re concernente il rilascio dei certificati com- 
provanti l'idoneità conseguita negli esami sostenuti 
avanti ai pretori anteriormente alla legge 30 giugno 
1912, N. 666, per la prova della capecità elettorale 
colare concernente i viaggi compiuti dai funzio- 
nari incaricati delle supplenze continuative — Dec- 
creto ministeriale che bandisce un concorso per le 
promozioni ai posti di consigliere di cassazione, pre- 
sidente di sezione d'appello, sostituti procuratori 
generali di ione ed avvocato generale d'apf 
pello — Decreto ministeriale che bandisce un concorso 
per le promozioni di merito ai due quinti di posti di 
consigliere d’appello, presidente di tribunale, procu- 
ratoro del Re e sostitutos procuratore d'appello 
Decreto ministeriale che bandisce un concorso per 
esame ai due quinti dei posti di giudice o sostituto 
curatore del Re — Decreto ministeriale che ban- 
concorso ad un posto di segretario di 4 
ciasse nel ministero di Grazia e Giustizia (33 pubbli. 
) — Decreto ministeriale chebandisce un con- 
a 100 posti di uditore giudiziario — Uditori giu- 

sione all’estero. Avviso di concorso. — 
zioni nel personale dipendente dal Ministero 
trazione dei decreti alla Corte dei Conti — Posti 
vacanti — Culto -- Defunti. 

Matarazzo Gaetano, giudice di tribunale, in aspet- 
tativa è richiamato in servizio presso il tribunale 
di Cosenza. 

De Paulis Giovanni, giudice di tribunale in aspet- 
tativa è richiamato in servizio, presso il tribunale 
$. Angelo dei Lombardi. 

Catucci Giuseppe, giudice del tribunale di Fermo, 
è tramuiato al tribunale di Perugia. 

La Rocca Giuseppe, giudice aggiunto di 1* cate- 
goria, con funzioni di pretore nel mandameto di Pan. 
dino, è messo a disposizione del Ministero degli af- 


Bollettino del Mini: 
‘ommario: Parte U) 
— Cir 


| gestore di una nota fabbrica di birra. Si 


| selvaggio. I fratelli. Quattrocchi e tal Drago, che si 


| carabinieri mentre ientava di darsi alla fuga. 


fari esteri, per essere destinato nella Somalia Italiana 
in qualità di vice giudi 


Dalle Provincie 


_{Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. } 


Milano, 23 ore 17,45. — Oggi, a mezzogiorno, 
crellava improvvisamente il soffitto del terzo piano 
di una casa in costruzione in via Lombardia, travol- 
gendo quattro operai che stavano lavorando sopra un 
ponte. Uno, con un balzo riuscì a salvarsi: gli altri tre 
rimasero sepoiti sotto le maceri procedette subito 
al salvataggio, ma pur troppo uuo dei tre operai, tale 
ele Gallo, di anni 27. fu estratto moribondo e in- 
fatti dupo pochi istanti spirava. Gili altri due hanno 
riportato contusioni gravissime e all'ospedale furono 
giudicati in pericolo di vita. 

Circa l’ingentissimo furto a danno dei conti Sor: 
mani, del quale ieri vi diedi notizia nulla di nuovo è 
saltato fuori. Viene mantenuto Parresto di quell'ex 
cameriere di casa Sormani, che è attualmente proprie» 
tario di una bettola a Bollate. Egli è tale Albini é 
fu licenziato dai conti perchè dedito al bere e sospet: 
tato autore di un furto di arcenteria. 
dato che il furto avvenne tra le 24 e il tocco. 
rniani ha promesso un premio di L. 10,000 
scoprirà gli autori del furtà! 

— Là scorsa notte ignoti ladri, si introdussero nella 
essa della signora Antonietta ‘Terzi, assente perchè 


in villeggiatura e ne asportarono gioielli per un valore 
di L. 3000 nonchè L. 2000 in danaro. 

Torino, ore 16.35— Un redattore della Sfani- 
na, recatosi a Saint Vincent, riduae a più piccole pro: 
porzioni la disgrazia, avvenuta sul monte Zerbion e 
che ha funestato il regg. alpini. Oltre.al soldato ri- 
chiamato della milizia territoriale della. classe 1874 
rimasto morto, ci sarebbe solamente un soldato fe- 
rito non gravemente: Mancano completamente no- 
tizie sull’artigliere de ‘mohtagna, che, secondo voci 
sparsesi, sarebbe morto in seguito alla morsicatura 
di una vipera. A-tale notizia però i presta poca fe- 
de anche perchè non viene indicato il luogo dove il 
fatto sarebbe avvenuto, 

— Giunge notiizia da Piobesi Torinese che oggi, 
nel pomeriggio. è scoppiato colà un violento incendi >, 
Da Torino accorse un distaccamento di pumpieri. 
Due case rimasero completamente distrutte. 

— 11 negoziante Enrico Bertelli, di anni 32, da 
Moncalieri, si addorment:; la notte scorsa su una pan- 
china in vicinanza della stazione di Porta Susa. Du- 
rante il sonno venne alleggerito del portafogli con- 
tenente L.3500. 

Venezia, 23. — Nell’asilo dei profughi dalla fur- 
chia a $. Cosimato, fu celebrato ieri il matrimonio del'a 
signorina Desiderata Caffiero col sig. Antonio Vidal, 
suddito greco, venuto apposta da Parigi.Le feste che 
gli altri profughi fecero agli,sposi fureno commoven- 
tissime. Il Comitato » pro espulsi » regalò alla sposa 
un magnifico mazzo di fiori. 


©. FE fitalia Centrale” 


Bologna, 23 amane nol garage dell Autonobil 
Club, in via Gabruti, mentre il mescanico Giuseppe 
Balfini toglieva della benzina dal serbatoio di un 
automobile, il liquido prese fuoco con una grande vam. 
pata che si propagò subite all’automobile. Gli sforzi 
del meccanico per spegnero l'incendio riuscirono 

i: aliro due automobili rimasero completamente 
istrutte. Il tetto del garage crollò con grande fracas- 
so. Chiamati telefonicamente accorsero i pompieri 
che riuscirono a domare il fuoco che già minacciava 
i fabbricati vicini. 1 danni sono ingenti. 


Firenze, 23, ore 18,30. — Si ha da Montecatini che 
oggi vennero colà a grave litigio per questioni di in- 
teresse i notissimi albe fori Ottavio Panciolli e 


del 
‘calorò 
ratia di tasca 
ro il PancioNi 

to arrestato. 

o che stamane 
nre si trovava 


Giosuè Pasini. Si intromise prendendo le pa 
Pasini. il cons. comunale Biagini. La 

ppiù e ad un certo punto il Biagini, 
una rivoltella, ne sparò due colp 
ferendolo gravemonte. Ii Biagin 

— Giunge notiz; 0 Fiorenti 
il possidente Bellini, sessantenne, 
sopra uva pianta per tendere una rete agli uccelli, 
fu minacciato da tal Parisi, contadino squilibrato di 
mente. Il Bellini scese per scacciare il pazzo, ma questi 
lo ferì gravemente coin una falce dandosi poi alla fuga. 

Un figlio del Bellini saputu il fatio, si recò a corcare 
il Parisi, e trovatolo, gli sparò contro un colpo di 
voltella che andò a vuoto. Intanto erano sopravvenuti 
i carabinieri e il Parisi fu arrestato. Le condizioni del 
Bellini sono dispera e net 

‘ Italia Meridionale} 

Napoli, 23 ore 19.15 — A Vortici è siato arrestato 
stamane il dr. Alfredo Zilfingen, nativo di Bav: 
ignorano i 
i dell'arresto. Nell'abitazione dello Zilringen, 
venne compiuta una minutissima. perquisizione. 

— Sulla strada che da Marcaturo conduce al lago di 
Patria fu stamane trovato cadavere, con un colpo 
d'arma da fuoco all'addome, il ricto commerciante di 
buoi Nicola Giusti. Nessun indizio si ha sugli autori 
dél truce delitto, che vuolsi sia stato compiuto a scopo 
di rapina. 


o © * Nelle Isole 


Gatania, 25 — Una rissa feroce scoppiò oggi pres- 
sola Dogana tra i fratelli Rosarioe Salvatore Quattroe- 
chi e tal Castiglione spalleggiato da nn-suo nipote. 


Dalle parole i rissanti p«ssorono subito ai fatti traendo 
i coltelli e.scagliandosi gli uni.sugli altri con impeto 


era intromesso per: metter pace, rimesero feriti. 11 
Quattrocchi Rosario morì'appena giunto all'ospedale 
gli altri versano in coraizioni gravissime. Il Castiglio- 
ne, ritenuto uccisore del Rosario, è stato arrestato dai 


Proviucia Romana 
Castel Gandolto, 23—li  giovanetto  quattordì 
ovacchino Beltramme, figlio maggiore dei- 
l’affittuario del nostro lago, volle ieri gettarsisa nuo- 
to da una barchetta suila 


ale si trovava con cer 
ta Chiara Seratini, moglie di un addetto alla sua ca- 
sa. Disgraziatamente il giovanetto, travolto in 
gorgo, scomparve sotto le onde. Alle grida dispera- 
te della donna accorsero alcuni pescatori, che riu- 
seirono dopo molti sforzi ad afferrare il corpo del 
ragazzo e trarlo a riva Ma il povero Giovacchino 
era ormai cadavere. La grave disgrazia ha penosa 
mento impressionato questa popolazione, 

Viterbo, 23 — La guardia comunale Uoccia Giulio 
di anni 34, è stata arrestata perchè colpevole di furti 
continuati commessi nei locali dell'ufficio. d’Igiene, 
Già sul Coccia gravavano forti sospetti. La scorsa not- 
te mediante un foro praticato nel suftitto, dus altre 
guardie videro il Coccia mentre sottraeva del denaro 
da un tavolo. 11 Coccia si rese subito confesso. Egli è 
anche colpevole di peculato avendo ‘altérato una bol- 
letta di riscossione di multa. 

Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste'e dei Telogiafi comunica: 

Sono accettati rediotelegremmi da tf li uffici 
telegrafici del Regno pei seguenti piroscafi, che saràn- 
no in comunicazione oggi, 24, con le ‘sotto-indicte 
stazioni. 

Città di Milano, con Capo Mele — Buenos Ayres, 
Luisiana e Persia, con Capo Mele, Palmaria e Isola 
Chiesa. — Omrch, con Capo Mele, Palma ia, Isola 
Chiesa e Castel Sant Elmo. — Italia (Anchor Line) con 
Capo Sperone — Calabria con Isola Chiesa e Castel 
Sant'Elmo — O:eania. con Isole ( Castel 
Sant'Elmo e Sferracavallo ess frene, con 1- 
sola Chiesa, Castel Sant ferucavallo e For. 


im 


iI] 


te Spuria — £. .inna, idem. idem — China 
con Isola Chiesa, Sferracavallo, Forte Spuria e Ta- 
ranto — Tabanan, con Taranto Pannonia, con 


Taranto, S. Maria di Leuca, S. Cataldo e Viesti — 
Sazonia, con Monte Cappuccini e Venezia Arsenale, 


TI 
Scienze e Lettere 


1 fornelli a combustione lenta 
Molti riterranno che i (urnelli a combustione lenta, 
utilizzati oggi în un gran.numero di apparecchi me. 
nelie stufe mobili e in corti caloriferisieno 
una invenzione moderna, + 


Un'opera dove certo non si avrebbe l'idea di andare 
a cercarlo contieno molte indicazioni preeiso sopra un 
fornello di questo genere che funzionava sotto il re- 
guo di Luigi XV. 

Si tratta delie Memorie di Casanova, 

Al capitolu XII a proposito dei lavori dî alchimia ai 
quali la vecchia marchesa di ‘Urfé si dava con tanto 
ardore quanto alle scienze occulte questo autore, 
abituato a descrizioni di un ordine affatto diverso, dice: 

«Essa mi mostro una materia che teneva al fuoco 


da quindici anni e che aveva bisogno di.starvi ancora 


altri quatiro o cinque. 
Era una polvere speciale, che doveva.in un minutò 
operare la tramutazione deî. metalli nell’oro più puro. 
Essa mi fece vedere un.tubo pel quale il carbone di. 


scondeva o andava a mantenere il fucco del suo fornelo 
sempro allo stesso grado. . è 


Il carbone era spinto dalsuo peso naturale c'sempre 


in quantità eguale; dimudochè essa passava ‘spesso tre 


‘mesi senza visitare quel fornello e senza, 
provasse la minima variazione. 

La cenere usciva da un altro tubo praticato con 
molta abilità © che serviva allo stesso tempo di venti- 
latore ». < 

Le pietre preziose al Madagascaì 

I minerali, che costituiscono le così dette pietre 
preziose perchè si adoperano nella gioielleria, sono 
pur numerose di quanto si creda generalmente e se 
ne fa un commercio importante. 

11 signor Lacroix, in un recente viaggio da lui fatto 
al Madagascar intraprese lo studio dei giacimenti 
donde provengono queste gemme. 

Questi giacimenti sono costituiti da pegmatiti, 
formate da elementi di una grossezza strordinaria 
quali talvolta dei cristalli di berillo del peso di 100 
chilogrammi e della lunghezza di 90 centimetri. 

Le pegmatiti in questione possono essere classifi- 
cate in due categorie. : la prima racchiude delle la- 
mine di mica di grandi dimensioni, della lunghezza 
anche di 1 metro, del berillo azzurro e qualche volta 
verde, delle tormaline nere, un minerale nel quale 
entra un niobintantalato di ferro; la seconda è ricca 
în minerali so idi o litici. 

"Tra le gemme esportate si trovano delle tormaline, 
del berillo rosa, del trifonio come pure una varietà 
di granato. 

Îl signor Lacroix ha pure scoperto un mineralo nuo- 
vo, il silicoborato di litina. 


SCIOPERI ALL'ESTERO ‘ 

(S) Marsiglia, 2} — Durante tutta ia mattina si 
è notata una’ grande animazione nell'ufficio delle 
iscrizioni marittime. Numerosi marinai si presenta. 
vano per comporre gli equipaggi dei piroscafi della 
Messageries Maritimes, L'armamento dello naviin 


partenza dà una viva animazione al bacino della 
Joliette. 


Fore:te incendi 

(8) Tolone, 23 — Un incendio è scoppiato stanotte 
nei dintorni di Jeres ed ha raggiunto le foreste di 
Castobelle del Monte degli Uccelli. 

A mezzogiorno si segnalava che l'incendio contimua- 
va ad estendersi favorito dal vento: parecchie proprietà 
private sono minacciate, ma si spera di salvarle. 

Il comando di diparcimento marittimo ha inviato 
soceorsi alle truppe coloniali che si sforzano di circo. 
serivere il fuoco. Tra i salvatori vi sono parecchi fe- 


Le proprietà minacciate dall'incendio sono il ca- 
stello di San Salvatore e il castello di Castobelle. Il 
castello di Sen Salvatore, che è stato recentemente 
venduto, apparteneva a Suor Candida che vi aveva 
organizzato un importante sanatorio. Il castello di 
Castobelle è di proprietà dello scrittore Paolo Bour- 
gei, membro de 


—————j 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Foreste — interesse a ricorrere — Dacisioni del 
comitato — Ricorso alla V Sezione — Gosa 
dicata — Confinaziona dei Comuni. 

I Comuni e le Provincie bon hanno interesse a 
ricorrero contro i provvedimenti che concernono il 
regime delle foreste poste sul loro territorio, ove non 
siano proprietari a titolo privato Celle foreste stesse, 
o non facciano valere ragioni di igiene pubblica, 
affidata alle’ lora cure. . 

Se puro il ricorso alla V Sezione, proposto dall'ammi- 
nistrazione governativa contro una decisione di un 
comitàfo forestale è vincolato, scome quello dei pri- 
vali, al terminò di novanta giorni, questo termino 
decorre non già dalla data della pubblicazione della 
decisione stessa, mardal giorno in cui il Ministero ne 
avuta legale notizia per notificazione, od in forma 
comunicazione d'ufficio fatta dal prefetto. 

Un provvedimento interlocutorio di un Comitato 
forestale, che ammette un accesso istruttorio, non fa 
cosa giudicaa sulla competenza. 

Una decisione del Corsiglio di Stato su questione da 
esaminarsi in merito, come quella dei confini dei 
Comuni, la quale annulli un provvedimento gover- 
nativo di rettifica di confini, non fa cosa giudicata 
circa alla confinanza dei Commi, quando l'an- 
nullamento sia avvenuto per motivi formati. 

La competenza per territorio di un Comitato fo- 
restale a decidere le relai 


di 


i contemplati 
10 nella provincia ; e si deve aver riguardo, in 


hi, allo stato di fatto 
Stato. est. Barcati. 
li Troina e. Comune di Cesar%). 


cons 
anter 
Comu 


Drammalica — Si assicura cio la. Drammatica 
Compagnia di Roma, — che riprenderà a recitare al 
Venezia îl primo settembre — sarà diretta 
dal hi, che prende il posto di Berti e che avrà 
a collaboratore nella direzione artistica Dante Signo- 
rini. Oltre alla Severi, prima attrice, sarà una giovane 
artista. polacca: Edvige Mrozowska. In Italia la 
Mrozowska non ha ancora recitato, ma ella ha stu- 
diato e studis con grande passione la nostra lingua 
e la nostra produzione drammatica. In Polonia questa 
attrice fu la sola interprete del dramma di Pier Louys: 
La donna el il burrattino, da cui fu tolta Conchita, 
l'ultima opera del maestro Zandonai; ne ha acqui- 
proprietà esclusiva per l'Italia e lo reciterà 
la prima volta nella traduzione italiana a Venezia 
La Mrozowska intenderebbe pure di interpetrare 
PAiglen di Rostand. 

La Compagnia dell'Argentina da Venezia passerà 
a Trieste e poi a Pola, Fiume, Padova, Parma, Bolo- 
gna, Firenze, e dopo farà ritorno a Roma. 

ani 

Lirica — Anche Antony, il noto romanzo di A. 
Dumas, sarà portato sulla scena, Carlo Zangarini ne 
ha tratto un'azione drammatica in un prologo e tre 
atti che il maestro P. G. Roggero si è accinto a musi- 
care. Il Roggero ha già dato al teatro lirico Zl can- 
to del cigno, rappresentato lo scorso anno a Torino 
ed a Reggio Emilia, 

— Fausto Valsecchi ha fatto una riduzione in 
tre atti della Salanmbo'di Finubert per il maestro 
Giuseppe Pietri, autore di un Calendimaggio e di un 
Flemmerlanda, da cui scrisse il libretto il pittore 
Antonio Rubino 

Del romanzo di Flaubert, il Valsecchi ha conser- 
vato l'intreccio umano; ma ha trasportato l’azione in 
un'altra atmosfera, meno sontuosa, ma forse. più mu- 
sicabile. Il libretto non ha che tre personaggi: Salanm- 
bò, Matho e Spendio. Il primoatto si svolge davan- 
ti alla prigione di Spendio, il secondo sotto la tenda 
di Matho, il terzo ai piedi del trono di Salanmbò. 

Nello sfondo dell’azione si agita il coro compostodi 
barbari, di ergastolani, di giovinette, giovinetti e 
folle cartaginesi. 

Dei tre atti il terzo è il meno fedele al testo poichè 
Spendio assiste alla morte di Matho e gli sopravvive, 
Salammbò muore sul corpo di colui che lo ha rive. 
lato l’amore. 


Goldoni d 


fasca 


" 
Varie. — Il Temps alludendo al viaggio del Pre- 
sidente del Consiglio francese a Pietroburgo, sorive: 
11 signor Poincaré avrà forse potuto rendersi conto 
che lo Czar Nicolò è un poeta delicato, un musicista 
erudito e un cantante pieno di metodo. 
Egli pubblicò già alcune poesio sotto il pseudonimo 


suòfaoco f 


di Olaf e mise egli stessò in musica un gran numero 
dei propri versi, 

Lo Crar ha una voce di tenore non forte, ma di tim- 
bro piacevole e simpatico. 

Una delle sue melodie preferite è quella di Massenet 
Mignonne voici avril 


Quando a Corte, vi sono delle serate intime, lo 
Crar sceglie, a preferenza di ogni altra per cantarla lui, 
questa melodia di un compositore gehe gli piace spo- 
cialmente. 


SPORTS 


Notizio ciclistiche . 

La Gazzetta» dello Sport riceve dai suoi corrisponden- 
ti le seguenti notizie di prossime cori 

Melazzo (Acqui) — Domenica, 25 c. m. avrà luogo 
una corsa ciclistica libera a tutti i dilettanti sul per- 
corso: Melazzo-Bistagno-Acqui-Melazzo, due giri di 
complessivi chilometri 50 circa. 

1 premi sono belli e numeros'g A 

Per l'iscrizione rivolgersi al meccanico Rapett 
Piaggio. 

Castelnu vo Scrivia — 1l giorno 27 agosto a cura del. 
liUnione Sportiva Castelnuovese si dispurerà la Coppa 
Centurione corsa riservata ai dilettanti e approvata 
dall'U. V. I Il percorsu è il seguente: C'astelnuovo- 
Piovene-Alessandria-Tortona-Castelnuovo km. 119. 

Per schiarimenti rivolgersi allU. S. Castelnuovese 
in Castelnuovo Serivia. 

Castelnuovo. — IL 25 p. v. verrà corsa per il secondo 
anno la Coppa delle Industrie. Boracifere, sul percorso 
Castelnuovo-Cecina-Serrazzano-Monteverdì-Castagne- 
rducci-Tellemezzano-Saline di Volterra-Roma- 
Dalmazic-Montecastelli-Cas'cinuovo-Cscina, 


Le gara è liberaa tutti i dilettanti e non classificati, 
muniti della licenza dell'U. V. IL 

Le iscrizioni — fissate in L. 3 — si ricevono presso 
il Presidente del Comitato Coppia Industria Boraci- 
fere, in Castelnuovo Cecina, fino al giorno 24 corr., 
ad ore 24. 

Sommacampagna. — In occasione dei festeggiamen- 
ti che si preparano per il 25 corr., ai reduci della guerra 
libica la società sportiva Vis et Robur indice per lo 
stesso giorno una grande corsa ciclistica /ndipendenti. 

Il percorso è: Sommacampagna-CastelnuovoPe- 
schiera-Valeggio-Villafranca-S. Lucia-Sommacampa - 
gna, km. 57. 

Le iscrizioni devono essere inviati 
L. 3 — al sig.-Rotta Giovanni, 
Sommacampagna. 

1 premi sono riechi © numero: 

Secondigliano — Organizzata dalla Società Spor- 
tiva Secondiglianese si svolgerà domenica 25 agosto 
una corsa ciclistica libera a tutti i corridori del meri- 
dionale che non abbiano mai vinti primi e secondi 
premi in gare libere a tutti. Il percorso è di km. 60. 

Le iscrizioni devono essere inviate alla Società 
organizzatrice in Sesundigliano, Corso Umberto I, 73. 
La tassa è di L 

Cercola — Pontenmberto — Nel prossimo primo set- 
tembre, l'Unione Sportiva Cercolese, ha organizzato 
due corse cielistiche sul percorso Cercola-Salerno- 
Cercola, per non classificati km. 76: 

Le iscrizioni sono in L. 5, per dilettanti e Lì 2, per 
nen classificati e si ricevono presso la sede dell’U. SL 
€. in Cercola. 

4 « record » di nuoto. 

Il giornale l'Aero comunica una interessantissima 
corrispondenza da Bakou, secondo la quale un nuota- 
tore russo avrebbe battuto il recor? del mondo, di 
nuoto delle 24 ore in acqua ferma. 

L'autore di questa prodigiosa prova è un professore 
del liceo di Bakou, M. Romantchenko, il quale partito 
nel Caspio dalla località nominata Banc da Shah, di- 
stante 48 chilometri da Bakou è giunto a questa città 
dopo 23 ore e quarantacinqyggminuti di nuoto,control- 
lato da una giurià composta delle principali notabilità 
di Bakou. Questo record abbassa quello di Burgess- 
che nel 1906 a Joinville-le-Pont percorse in 24 ore km, 
44.600. 


— colla tassa di 
Ospedzietto - 


AVIAZIONE 
+ Un nuovo aeroplano 

{$) Berline, 23 — La T'aeglische Rundschau dice che 
l'arcoplano planew;, di cui lostesso giornale parlò an- 
che tempo fa, consiste essenzialmente in un apparecchio 
fornito di ali che si spiegano e ripiegano automatica» 
mente eassicurindo la ascensione di un'elica che garan 
tisse la posizione erizzontale. L'apparecchio è montan- 
to su ruote a paletto, per potere anche navigare. 

Esso èstato inventato da un ex-ufficiale. Il nuovo a- 
reoplano avrebbe tre motori di 150 cavalli, somigliereb- 
canotio, e potrebbe portare tre passeggeri. Si as 
ura che raggiunge la velocità di 170 chilometri 
all'ora e si innalza a 300 metri in tre minuti. 

Il giornale aggiungo che se l'apparecchio, il quale 
è interamente fabbricato dal genio tedesco, non 
deluderà le speranze in esso riposto, assicurerà il 
dominio dell’aria alla Germania. 

Por misura di precauzione pattuglie di gendarmi 
a cavallo circolano continuamente. 

La commissione d'arbitrafo terrà domani mattina 
la sua prima riunione. 

(S) Cerbere, 23 — Si ha da Malaga che dodici cor- 
porazioni operaie persistono nello sciopero. I padroni 
roclutano agricoltori non sindacati. 
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Per il Pubblico 


SABATO 24 Agosto 1913, 
Leva il solo alle 6,28 — 
Tevala: una alto 6,44, 
‘aveMariasuona allo oro 7 114 


BOLLETTINO METEORICO SN 
Osservazioni del 22 Agosto 
In Europa _ 
Temo | Cielo I ct {ren 
7.5 [coperto 
12.0 leoperto 


12.1 [coperto 
19.3 |112 cop. 


Tramonta allo 6,57 


15.7 |112 cop. 
20.0 |coperto 


21.0 |1}2 cop 


20.6 |1}2 cop. 


21.4 [172 cop. 
23.4 [2 00p. 
20.6 [I}2oop. 


venti di tramontana moderati a 
forti a Sud, cielo vario 0 coperto in Liguria, sull 
pennino settentrionale e al Nord Sicilia, serenoa,, | 
Sicilia e Calabria, basso Tirreno agitato. 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezzi 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodi 
= Termometro centigr. massima 27 i 
Umidità relativa 47 assoluta 10,88 = Vento ameno 
dì —N Stato del cielo ì14 cop 


Il primo lo possiede ogni soldato, 
Che ha nel rancio compreso anche il se 
Ed or brucia di caldo in capo al mondo 
Sovra il suolo total brullo edingrato 


Spiegazione del giuoco precedente 
Est -remo — ETTREMO 


| STATO CIVILE . 


Scapellati Romano pastaio - D'Angelo Emilia 
Frezzolini Francesco medico-chirurgo - Patriarca Asus 
Basseggio Corrado Guida impiegato R° 
Frisardi Giovanni Battista imballatore — Manzoni Elvin 
Luciano Enrico tappeziere - Grisoli Stamura 

Sacripante Attilio sarto - Atteni Maria 

Grappazonni Roberto fornajo - Barberinî Maria 

Luduici Umberto legalibri - De Angelis Annunziata 

ingemî Antonio V. Brigad. Guarsie di Città - Tarquini fa 
Rinaldi Giulio possidente - Scuderi Concetta 

Benedetti Enrico sediaro - Damiani Ginlia 

Minazzani Pietro ebanista — Trebbi Teresa 

Rocchi Rolando elettricista — Guarini Teresa 

Manzaroli Domenico impiegato 
Baldini Luciano tramviere - Zazzarini Teresa 

Rossi Enrico infermiere - De Carolis Caterina 

Morroto Umberto impiegato - Proietti-Ciucci Margerta 
Fabi Gaetano tramviere - Basso Caterina 


Jacobacci Enm 


Nati e Morti denunziati il giorno 21 agosto 1912 
Nati 32 compresi 2 nati-morti 
Morti 21 dei quali 1 sotto i 7 anni 


Giorgi Raffaele fu Paolino Lucca 24 incisore Ved 
Imperiali Luca fu Vincenzo S. Vito Pomano 75 pensionato la 
Rivara Emilia fu Luigi Genova 50 Ved Cortesini 

Girolamo Roma 


Tombari Fortunato di Vittorio Roma 31 muratore Cel 
Carfagni Maria fu Antonio Roma 79 

useppe fu Luigi Città di Castello 65 calzolaio Con 
Pomella Cesare di Salvatore S. Elia Fiumerapido 70 
Meoloni Pio di Mariano Roma 33 tramviere Cel 

Rossini Serafino di Giuseppe Roma 74 fabbro Ved 

Polei Felice di Pietro Roma 12 Cel 

Nunzi Giuseppe di Domenico Macerata 68 contadino 


Urbani Rosa fu Filippo Roma 74 Ved Palma 
Penzo Anna fu Pietro Spoleto 50 Ved Camacci 

Olimpi Luigi fu Pietro Caroli 54 spozzina Con 
Menichetti Carolina fu Pietrantonio Palombara Sabina 


Bravi Candida fu Giovanni £, Felice Cireeo 79 Ved Mickria 
Quasrani Maria fu Giuseppe Serravalle del Chienti 4 
Tesserini Ginlia fu Pietro 68 Con Lanzztti 

Diamento Oreste fu Luigi Veliotri 48 impresario Teatak 


VMovità, Varietà, Aneddoti 


Ballo in maschera. 

Si parla molto a Berlino di un piccolo incidente che 
diverti di recente la capitale di uno dei Principati 
tedeschi. 

Il granduca di X... dava un ballo in masche 
Il biglietto di invito,che solojne permetteva l'accesso, 
diceva che tutti i ballerini dovevano essere in costume 
da fanciullo 0 in domino nero, 

In una delle sale era stato servito un buffet e i pre- 
posti al servizio notarono con ammirazione l’appetito 
di uno degli ospiti. 

Ermeticamente mascherato, rinchiuso fino ai piedi 
nella sua oscura zimarra. egli inghiottiva quantità 
fantastiche di carne, di pasticcini, di champagne e 
di liquori. 

Finalmente si alzò e si perdette nella folla dei bal- 
lerini. 

Non era passata una mezz'ora che lo si vide ritorna- 
re e ricominciare a maneggiare la forchetta come se 
da otto giorni non avesse pranzato. 

La cosa si ripetè una terza volta;alla quarta il so- 
prastante andò ad avvertire il maestro delle ceri- 
monie, 

Questi si avvicinò al ballerino famelico con pruden- 


za come se si avvicinasse ad una voragine'o gli doman- 
dò assai cortesemente il suo biglietto di invito. 


Il mangiatore non ne aveva alcuno. Î 
Gli venne tolta la maschera gli fu alzato il domino 
o si videro allora apparire l'uniforme e la faccia con- 


fusa di uno dei soldati di guardia. 


Nel passeggiare fra due fazioni un guerriero avova 
trovato sopra una panca un domino abbandonato. 
Col favore di questo abito e diuna maschera aveva 


potuto penetrare nelle sale e prendero una larga parte 
ai piaceri della festa. 


Poscia aveva passato il sio travestimento a un 


commilitone, che a sua volta aveva fatto godere i 
piaceri della tavola del Granduca a un terzo soldato. 


Ma la marachella durò poco. E già i colpevoli 


cominciavano a rimpiangere la loro audacia temen- 
do venisse loro a costar cara. 


Ma.il Granduca si divertì tanto al racconto delle 


loro gesta che non volle incrudetire contro di loru. 


x ASTE, APPALTI E CONCOR: 
'——————6 


icipio - 3 settembre + Costruzione edificio 


settembre manutenziane a 


Pisa - Prefettura» 3 pers 
Arno dal Ponte Zanclera © di Caprona al Mare - L. S7 mile — 

Ministero Larori pubblici - + Manutenzioni st 
sennale dei porti di Salemo © Amal 

— Idem, della strada nazionale 

Venezia « R. Arscnale militare marittimo - 5 settembro pr 
di legno di abete dell'Appennino in antenne - L. 40 mil 

Pesaro - Consorzi atradali - 5 settermbre - Nom 
dell'esattore tesoricre pel decennio 1913-1922 Na 

Ministero Lavori Pubblici - 6 settembre - Costrazione 3° tro» 
(2° lotto) stradale presso Mirto-Crosia - L. 103.500. 

— Manutenzione stradale presso Fardella - L: 

— Idem presso Valsinni - LL 
Municipio - 6 settembro + Costruzione 


18 presso Suss - Li 210 


Brescia Intendenza di finanza - 7 settembre - Appalto spe? 


all'ingrosso dei sali e tabacc ì 
Mumniripio - 7 settembre - Riscossion 


consumo e tassa mattatoio. - L. 30 mila annue. 
Ministero Lavori. Pubbl 
tronco torrente Candelaro (strada provincialo 


Samis) L. 621 mila. SA 
— Manutenzione stradale sessennale tratto Cagli-Fa 


Foggia S Marco 


ne Provinciale -T settembre-Cun di 
vitto nazionale « Vi 


a tre posti gratuiti di studio nel collegio-co1 

torio Emanuele I «in Roma (due po 

di Roma, un pasto peri nativi del ciro 
Piacenza Istituto Gazzola - 7 settembie + Affitto 


ori nativi del cire 


Roma Ferrovie Stato - 4 settembre - Cost 
Contuberna-Bivona della linea Lercara-Bivons- 


Greci (rete complementare della Sicilia a ascartamento 


12 di finanza - 4 settembre - Costru 
ficio daziario al ponte della Maddalena în Na) 
Ministero Lavori Pubblici - 4 ® & 
dale tronco 78 fra Dorgali e Siniscola - a 
— Idom troîico 49 tra lastazione ferroviaria 
ponte Principe nel Tamaro + IL 254.072 
Foggia R. Prefettura - 5 settembre » Costruzione 
Ururi - Li 122.278 
Sciacca latituto orario Amato Vetrano « 
mmotile « LL 50 mila. 


Napoli Intendenz 


4 settembre - Manutenzio 


Ssottombre - Veodita 


Deliberato i 


elasso 1888, © 
ed il 29 si dichil 


zione di silura 


del blocco sull: 


Sbarco di m 

Sbarco dell 
bruk, VII a 
si (di viva f 

Frequenti a 


violenti 


1 
quelli del 
arabi già sott 


$i richiama 
(giorno 5) il 
Tripolitania 
Si re 
mente a | 
Misurata, e 
1 6 si con 
intera linea Hd 
te abbandona 
Il 16 ardit 


Si respingo] 
Homs, 3, 5, 1 
bruk; 7, 16 

N 4 batt 
occupazione 
il 19 rico; 


tà: TI, 14, 
Turki; il 13, 
na, il 1S a Gal 
Zara 
11 17 battal 
11 19 si oc: 
117, 19, 
La: Moka e Ci 
ll 21 si no] 
115, IS 


14 


nei giorni ec 
13 Calimpo, 
19 Si riar 


Giusto si al 
'digià compr 
— Pensate 
re chi egli sia 
se bruscameni 
ha pre 
cadere nel 
speratament 
in modo pi 
do che il mor 
ne dubito six 
vrebbe seritto 
fusto sì pe 

do meccanicr 
Neave 


quasi comind 
bia fatto q 
evitando d'id 
pagna, nella t 
occhi quanto 


Segli alfine, 
soltanto dom 
dubbio agio 


il secondo 


ondo 
ito 


sionato Con 


na 


jone edificio 


alto spaccio 


sione dazio 


Fano - Lim 


50 pubbli 


fonale » 


ire 
itaveochis). 
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Settemb, 


Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 


classe ]8SS, s'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 


ed il 29 sì dichiara la guerra, che s’inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione 
del blocco sulla costa libi 


Ottobre. 
Sbarco di marinai il 4 a Tobruk, il 5a Tripoli. 
Sbarco dell eprime trappe dell'esercito il 10 a To- 

PI1 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Benga- 
ì viva forza) il 21 a Homs. 

Frequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
10; violenti © sanguinosi e brillantemente respinti 
quelli del 23 e del 26, notevoli p.1 tradimento degli 
arabi già sottomessi. 

Novembi 

Si richiama alle armi la clessa del 1888 e sì emana 
{giorno 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. 

si respingono frequentissimi attacchi, special. 
mente a Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, 
Misurata, e caserme sulla costa arabica. 

Il 6 si conquista la batteria Hamidié © il 26 la 
intera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamen- 
te abbandonata. 

16 ardita ricognizione a Derna. 

Dicembi 
ono frequenti attacchi nei gio 1 ad 
oms. 3, 5, 11, 15, 21, 23, e 25 a Beng a To. 
tub; 7,16, e 26.8 Derna. 
11 4 battaglia e occupazione di Ain- Zara; il 23 
azione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur 
ognizione e combattimento a Bir Tobtras 

Gennaio. 

stiimenti in massima di non grande enti- 
29,a Tobruk; il 5 a Homs; il 12 a Bir el 

1 30, 31 a Bengasi; il 17 a Der- 
Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain 


attaglia navale di Konfuda. 
si occupa stabilmente Gargaresch. 
24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
Moka e Giabbanah. 

21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 
, 2G,incidenti del Manouda, del Cartha- 
ignan.. 

Febbralo. 
— Bombardamento costa araba 
fondamento navi turche in Beirut. 
17, 23 — Piccoli attacchi a Tobruk. 
— Avvisaglie e il 10 violento attacco nottur- 


— Piccoli scontri a Bengasi. 
‘0 notturno a Homs e il 27 occupazione 
cel Mergheb. 
. — Avvisaglie a Gargaresch. 
— Promulgazione della legge di sovranità 


Marzo. 
— Attacchi a Gargaresch. 
— Attacco ad Ain Zara. 
, 6. — Violento attacco notturno al Mergheb. 
sgnizione; 12 brillante combattimento 
1, scontro di savari con beduini. 
— Violento attacco; 18, e 20, avvisaglie a Der- 


na. 
1, — Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To. 
bruk. 
Si costituisce la banda del Garian ei riconosce 
la baia di Bomba. 
x Aprile. 
7. L'amm. Viale assume il comando navale. 
8. Il blocco gulla costa araba è esteso a nord di 
Lobeia, 
pat L — Sparco a Macabez © occupazione di 
‘orva. 
13, 19, Si respingono nemici a $. O. del forti 
Avvisaglie. 23. Si respinge violento attacco. 
i Avvisaglie intorno a Tripoli - 17 Si disper: 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura. 0, 
Avvisaglie ad Home. 
. Piccoli scontri a Bengasi. 
3, 8. Avvisaglio a 5. A S 
1a devia] Derna 15. Attacco al fortino 
7, 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 
18 — Riapertura del parlamento ottomano, Bom- 
tardamento forti all'entrata dei Dardanelli 
23, 27. Occupazione di Stampalia e cattura del 


risposta della Porta alle Potenze 


Maggio. 
mizione su Bir Tobras. 


Tiri d'artiglieria contro Zanzur ed oltre 


30. Ricognizioni di cavalleria su Fonducel To. 


“xi Presa di Lebda, Nella notte si respinge un co. 


7, 13. Scaramuccie a Bengasi. 29. Prima 
ne del dirigibile. 
n. Scaramuecie a Derna. 

Piccoli combattimenti a Tobruk 
asco 2 Kalitheas. 5. Occupazione di Rodi. 
Espugnazione di }’sitos. 17. Resa dell'intero 
presidio dell’isola. 

occupazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
nei giorni seguenti : 7 Lindos; 12 Scarpanto. e Caso, 
13 Celimpo, Patmose Lero. 15 Lipso. 19 Simi. 20 Cos, 

19 Si riaprono” Dardanelli 

20 Sì decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 


ascensio. 


turca tira due colpi a palla contro 
qicase eu cui viaggiavano espulsi italiani. 
Giugno. 
lia di Zanzur, 9. 
visaglie a Homs. 


cognizione nell’oasi. 


Appensi.» del POPOLO ROMANO 


Il mistero della Torre Hil 


di A. WILSON BARRETT 


Traduzione dall'inglese A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO VI 
Maggiori informazioni 


. Siusto si arrestò, ma la signora Neave aveva 
compreso ciò ch'egli stava per dire. 

— Pensate che la polizia sarebbe lieta di scopri- 
re chi egli sia e quali siano le sue relazioni? — dis- 
se bruscamente — Ah, maavete letto lasna lettera. 
Se ba preso un altro nome, se è scomparso per 
ricadere nel fondo dell’abisso, com’egli dice di- 
speratamente non potremmo forse noi ferirlo 
in modo peggiore disobbedendogli e permetten- 
do che il mondo conosca chi egli è in realtà. Oh, 
ne dubito signor Wise, ne dubito. Altrimenti, a- 
vrebbe scritto in tal modo ?. 

Giusto si passavale mani sui favoriti con un mo- 
do meccanico e con un aspetto desolato. La si- 
gnora Neave aveva ragione. 

— Seegli non ha commesso questo delitto e 
quasi comincio a dubitare, è possibile che ab- 
bia fatto qualcosa di peggio, egli pensava, 
evitando d’incontrare gli occhi della sua com- 
pagna, nella tema ch’ella potesse leggere nè suoi 
occhi quanto passava nella sua mente. 

‘Temo realmente che abbiate ragione, dis- 
egli aifine, a voce alta. Andando voi da lui, o 
soltanto domandando di vederlo, dareste senza 
dubbio agio alle autorità di scoprire chi egli sia in 


12 Contrattacco a Lebda. 
16 Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata, 
23 Ricognizione di cavalleria. 
29. 30 Attacco e presa di Sidi Said. 
15, 16, 19, Scaranuccie a Bengasi. 
8, 16, 17, 19. Avvisaglio a Derna. 
Arrivano gl'Italiani espulsi. Ammutinamenti mi- 
litari in Albania e in Macedonia. 
Successi deglî arabi nello Yemen. 
Lugli 
3 — Ricognizione su Sidi Alì, 11 ricognizione sul 
la seconda carovaniera; 14 presa di Sidi Ali. 
21 — Scaramuccia ad Abd el Gelil (Tripoli) 
1— Avvisaglio a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misu- 
rata: 21 combattimento ‘ad ovest di Misurata. 
20 — Cannoneggiamento di campo nemico a 15 Km. 
da Bengasi. 
16-21 — Duelli d'artiglieria a Derna. 
24 — Bombardamento di campo nemico a 10 Km. 
da Tobruk. 
5-9 — Continuano disordini in Albania. 
— Bombardamento forti di Hodeida 
_© 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
nelli. 
17 — Dimissioni Gabinetto Said pascià 
Scontro presso Scutari fra turchi e montenegrini. 
22 — Formazione Gabinetto Ghazi Ahmed Muktar 
pesci 
28 — Rivista degli ascari a Roma. 


Agosto 

3. Si delibera la chiamata delle reclute 1892 per il 
5 settembre. 

Scontro a Kolachine presso Moikare fra turchi 
© montenegrini. 

4. Doppia dimostrazione su Fonduc el Tokharea 
sud di Ain Zara. 

Conflitti fra turchi e montenegrini aila frontiera. 

5. Sbarco brigata Tassoni ad oriente di Zuara ed 
occupazione della città, in concorso con le truppe del- 
la 5 divisione avanzatesi da Sidi Alì 

Scioglimento canrera ottomana. Stato d'assedio 
a Costantinopoli. 


IL 0CHIKNINO 


Come di consueto il Direttore generale 
delle Privative, comm. Bondi, ha presen- 
tato al Ministro del Tesoro la Relazione sul® 
Vazienda del Chinino per l'esercizio 1910-911. 

Le varie fasi riflettenti la parte industriale 
come quella commerciale sono espost» mi 
nutamente colla massima chiare: e cc 
le risultanze finanziarie, nonostante uno 
spostamento transitorio nell’esportazione al- 
l'estero, sono molto soddisfacenti — ciò che 
costitnisce il miglior elogio per l'andamento 
dell'Azienda 
cellenza. 

Nell'esercizio 1910 - 11 l'Azienda del chinino ha 
segnato sul precedente anno finanziario un notevole 
progresso di cui fanno fede i seguenti risultati del 
suo bilancio industriale: 

L'entrata con un ineremento di L 
ammontò a L. ed è costituita dal pro- 
dotto lordo della vendita in L. 1,99: oltrechè 
da vari proventi di minor conto in L. 94.73; 

La spesa giusta il consuntivo finanziario si 
ficata di L. 1.765.254.14. 

Essa si decompone così 
Compra dei sali di chinino L. 922.344,16 
Acquisto di materiale mobile. ingredien- 

ti e articoli diversi » 498.504,61 
Oneri di lavorazione e condizionatura 
dei prodotti 
Spese peri servizi di deposito e di vendita 
Aggio sulle vendite > 147.123,16 

Deducendo dalla spesa consuntiva, la parte trasfe- 
ritasi in aumento delle dotazioni per L. 145.288,16, 
si ottiene quella effettiva, che sta a rappresentare il 
costo industriale dei prodotti venduti, il quale fu di 
L. 1.619.965,9 

lì beneficio netto risultò di L. 843.312,94. 

Quello del precedente esercizio 1909 — 910 essendo 
stato di L. 704,917. 21, ne risulta che il beneficio net- 
to ottenuto nell'esercizio 1910 — 11 ha i 

Jercizio precedente di L. 13 

> del 20% in cifra tonda. 

lendido. 

di beneficio netto ha due pre- 
la un lato l'assamento del cost 
ati chinacei 


104.141,08, 


L'indicato aume 
coefficien 
riale un 

natosi perla n 

di acquisto 


ia conseguita nel prezzo 
prima (solfato di chinina) 
e per il risparmio proporzionale in varie spese di pro- 
duzione e di vendita: d'altro l'aceresciuta vendita 
nel Regno che largamente compensò gli effetti del 
minor smercio per l'esportazione, per il quale vigono 
prezzi di concorrenza meno rimunerativi degli altri. 
L'utile netto, in lire 843,5 che è il più elevato 
fra quelli annui fin qui ottenuti, è inticramente de- 
, a norma di legge, al fondo destinato a com- 


azione «li que , dopo 1 
nte l'esercizio in esam 
, di lire ] 
‘, nell > è pur data, in cifre, la sintesi 
accumulazioni ed erogazioni avvenute dalla i- 
stituzione dell'Azienda in poi. 
idi e premi concessi sul detto fondo nell'ul- 
izi sano di lire 13.01 quelli 
del precedente anno finanziarrio avendo raggiunto 
la somma di lire 863,093.01, così suddivisa: 
L. 247.354,64 di sussidi in preparati chinacei; e cioè 
lire 10° 40 ai Comuni della Basili 
cata, della Calabria © della Sardegna 


largizioni, 


realtà. O per lo meno le mettereste sulla via del- 
la scoperta, mostrando lorojche le apparenze di lui 
sono ingannevoli. In quanto a scrivergli, credo 
sia quasi egualmente pericoloso. Mi meraviglio 
anzi ch'egli non abbia espresso la sua volontà su 
questo rapporto. 

— Lo fece praticamente, signor Wise, — dis. 
se la giovane vedova sospirando. —Dimentica- 
vo già ch'egli m'impone di non rammentare nep- 
pure che abbia mai esistito. Ed è perciò che 
io mi sono astenuta dal mandare subito una rispo- 
sta al suo biglietto, o di correre a quell’orribile 
uogo. — 

Giusto rammentò i! disperato sguardo del 
giovane al Tribunale, e taeque. 

— Vè un'idea che mi si presenta alla mente 
in questo momento, — diss’egli finalmente, — 
ed essa non mostra le medesime difficoltà che 
abbiamo prevedute fino ad ora. - Farò lo stesso 
il tentativo. Egli non mi conosce, è vero, ma ap- 
punto perciò potrebbe acconsentire di ricever- 
mi. E siccome io l'ho visto soltanto sotto îl nome 
ch'egli si è scelto e nelle sue presenti condizioni 
le autorità avranno da me un ben misero aiuti 

La signora Naeve arrossì, ed i suoi oochi elo- 
quenti ebbero un'espressione di viva gratitudi- 
ne per te. 

°° Voi volete tare questo sacrificio, — ella gri- 
dò. — Oh, sgnor Wise, io credo che voi potrete 
ancora salvarlo ! — 

Giusto si sentì dalatare visibilmente il cuore 
sotto la benefica influenza di quelle parole, che 
mostravano una illimitata fiducia nella sua for- 
za © nella sua onestà. 

— Dio mi perdoni ! — egli pensò. — Sella 
sapesse quanto souo stato poco perseverante in 
tutta la mia vita ! Però credo che ora abbiaragio- 
ne, nell'avere fiducia in me, lo pure comincio ad 
averne ed a ritenere che posso salvare questo 
giovane, se però egli me lo permette, — 


6 Me arabi ‘attaccano Zanzes È 

Scoppio di bomba a Kotaciana «in. Macedonia, 
136 morti © feriti. 

7 Minaccia turca di rompere le relazioni diploma- 
tiche col Montenegro 

Trattative fra governo ed albanesi. Stato d’as- 
sedio a Salonicco. 

8 Destituzione di Rossim pascià e nomina di Tahir 
bey al comando della flotta. 

9 Terremoto sulle coste dei Dardanelli. 

10 Ricognizione del dirigibile su Bir Tobras Grave 
fermento in Bulgaria. di 

11 Fucilate sul cantiere del dirigibile a Tripoli 

12 Scontro di pattugliedi cavalleria a Bengasi. Cat- 
tura di ufficiali turchi su piroscafo rumeno e di 
veliero ottomano presso Alessandria. 

13 — Comincia il Ramadan. Giunge notizia di 
nuove sconfitte turche nello Yemen presso il monte 
Sciamsan. I pescatori Italiani a Smirne sono liberati 
dalla prigione. 

14. — La divisione Garioni e la brigata Tassoni 
avanzano a Zuara ed occupano Sidi Abd es Samad. 

15 -— Conflitto fra popolazioni cristiane © tribù 
‘amaute di Rugovo presso la frontiera montenegrina. 

Iniziativa austriaca per riforme nell'Impero ot- 
tomano sulla base del decentramento progressivo 
delle nazionalità. 

16. — La banda del Sahel respinge predoni nottur- 
ni dall'oasi orientale di Tripoli. 

17. — Ricognizione di cavalleria da Sidi Abd el 
Gelil verso Sidi Rehai. 

18. — La cavalleria riconosce le casi di Regdalin 
Giamil © Menscia trovandolo sgombre. 

19. — Continuo ritomo di profughi in Tripoli. 

20. — Scontro fra Beduini ed un buluo della banda 
del Barka a 3 Km. dai forti di Bengasi. 

21. — Gli abitanti di Zavia e di Agila si rifiutano 
di raggiungere i Turchi ad Azizia. 


Nata — Chi desidera il diario perticolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all'amministra- 
ione i 74 — 293 — 315-331 -335 


a norma delle leggi speciali 14 luglio 
2 e 9 luglio 1908, n. 445 e 
lire 139.521.24 a diversi Comuni del 
Regno maggiormente travagliati dalla 
malaria, ai quali furono distribuiti col 
tramite della Direz'one Generale di 
Sanità: 
L’ 614,338,37 di sussidi in danaro, e per lire 349,238,37 
ai Comuni, în rimborso di spese straor- 
dinarie non obbligatorio da essi soste- 
nute nella precedente campagna an- 
timalarica; per liro 250,000 alla Croc 
Rossa Italiane, e per lire 15,100 a tre 
Ospedali © quattro Congregazioni di 
carità; 

di premi in denaro ai sensi dell'art. 5 
(comma secondo) della legge 2 novem- 
bre 1901, n. 460. 

In ordine alla elargizione di sussidi, lo tabelle D 
ed È conte gono particolari notizio per cigscuno d 
esercizi costituenti l’ultimo quinquennio. Dalla prima 
di esse si desumono le concessioni in dena ro ai 
goli Comuni o enti: dalla seconda si ha il compendio 
per provincie e regioni, tanto di quelle in denatro 
quanto delle altre in preparati chinacei. 


Produzione. — Allo scopo di rinforzare la scorta 
dei prodotti per la vendita, ne fu aumentata di Chilg. 
2,924 la produzione, e di Chilg. 6,521 la condiziona. 
tura, portando la prima a Chilg. 33,303 e l’altra a 
Chil. 35,218. 

Nessuna variante meritevole di speciale accenno 
venne introdotto nelle preparazioni dei vari prodotti 
presso la Farmacia centrale militare in Torino, oveil 
lavoro procedette, e si sviluppò ccn cencomiabile re- 
golarità ed alacrità. 

E poichè si è in tema di lavorazioni, è bene ricor- 
dare come nell’ assortimento dei preparati per la 
vendita in Italia, manchi tutt’ ora e non per disin- 
teresse dell’ Amministrazione, una specialità, fra le 
maggiormente ricercate dal pubblico, qual’ è quella 
dei » Cioccolatini al tannato di Chinina » cho tanto 
si addice e tanto efficace riesce nella cura dci fanciul- 
li malarici. 

Veroè che nei lavoratori dell’ Azienda quella spe- 
cialità di preparato già si allestisce; ma la produzone 
ne è limitata alle sole richieste per 1’ estero ove l' es- 
perienza fattane con ottimi risultati ne ha reso 1’ usi 
sempre più apprezzato e diffuso. Intanto mentre i 
Governi di Grecia e di Bulgaria ne acquistano ogni 
anno dall'Azienda italiana considerevoli partito 
in I alia la vendi'a di tale p odotio è soltanto ri- 
serva‘a a priva.i indus riali che ne ritraggono non 
scarsi profitti. 

E° da augurarsi quindi che all’ Azienda del Chinino 
dello Stato sia ormai consentito di produrre e ven- 
dero anche pel consumo nel Regno, un preparato 
così patentemente bene accetto al pubbl 

— L'esito complessivo dei preparati 
certato in kg. 30,208 — in con- 
fronto a kg. 30.833 del i 
contribui . . 
la vendita a prezzo ordinario «he fu ‘el 1910-911 
di 7.240 kg. con 490 kg. in più del 1. 09-10; 
la vendita a prezzo di favore per la gratuita 
somministrazione che fu di kg. 11.974 nel 1910-11 
con 625 kg. in più dell’anno precedente: 
le concessioni a titolo di sussidio ammontarono 
a kg. 3580 con un aumento di 39 kg. sul 1909-10. 

Il consumo tot. in Italia îu di kg. in più 1165 

kg. a confronto dell'esercizio precedente: 


L. 1.400 « 


Quindi continò ad alta voce: 

— Farò del mio meglio, signora 
tete contarvi. E và terrò al corrente 
Ora, se me lo permettete, vi consiglierei di tor- 
nare direttamente a casa vostra e di pretuero 
quel riposo di emi sono certo avete estremo 
bisogno dopo tante emozioni. 

— $i, avete ragione, signor Wise, — disse la 
giovane vedova con semplicità — 
sai stanca. Ma prima ch'io vi lasci, volete per- 


mente forti Volete prendere questo denaro per 
far fronte ad esse e farmi sapere quando ne ab- 
bisognate ancora? - ed ella pose sul tavolo un 
biglietto di banca. 

— Non è necessario, ve lo assicuro, — disse 
Giusto vivacemente, dicendo per una volta l’e- 
satta verità — Ne ho a sufficienza — 

Ma la signora era di già uscita e Giusto po- 
tè udirla salutare al di fuori l'onesto Dark. 

L’ agente prese ll biglietto di banca. Esso era 
da cinquanta sterline, ed egli lo mise nella sua 
tasca a tenere compagnia alle altre in oro. - Ciò 
forma cento sterline, in compenso del mio oro. 
logio e della spesa del cab. — egli mormorò. — È 
pure avrei preferito ch’ella non mi avesse lascia 
to nulla. Allorchè mi guardò con anto fiducioso 
abbandono io provai un senso di rigenerazione 
che mi rendeva giovano ancora ed innocente. 

CAPITOLO VII 


In prigione 


E’ forse inutile dire che Giusto Wise non era 
affatto sprovvisto. di cervello e che poteva agire 
strenuamente allorquando. aveva uno scopò = 
rio. E nel pomeriggio seguente egli si trovi 
Cia ove era rinchiuso Giovanni Hart, 
munito di un permesso peruma intervista col 


sono invero as-, 


e —— e rr PE I n 


Le vendite. per furono kg. 7413 
con una diminuzione sul 1909-10 di 624 kg. 

Benchè i tre cespiti della vendita nel regno abbiano 
tutti progredito aumentando di kg. 1165 — tuttavia 
l'esito totale è diminuito di kg. 624 - essendosi 
avuto nello smercio dei prodotti per l'estero una di- 
minuzione di kg. 1.790. Questa diminuzione —che 
senza i maggiori prelevamenti eseguiti dai Governi 
di Bulgaria e di Serbia e da taluni privati esporta- 
torì si sarebbe elevata a kg. 3170 - è del tutto ca- 
suale e transitoria, dipendendo da minori forniture 
per la Grecia, esuberantemente compensatesi nel- 
l'esercizio corrente in cni si sono avute. assai più 
copiose ordinazioni da quel Governo. 

L'andamento delle vendite in ogni esercizio fi- 
nanziario, da quando fu attivata l’azienda del chi- 
nino di Stato, si rileva dall’annessa tabella F. sulla 
quale si trova compendiato. 


Provviste, produzione e vendita 

La più importante spesa di esercizio nel 1910-911 
è quella di L. 842.100, sostenuta per la provvista 
di kg. 30.000 di solfato di chinina. Tale acquisto fu 
seguito al prezzo medio di L. 28.07 al chilog. che è 
inferiore a quello di cent. 93 pagato nell'esercizio 
1909-10. 

La produzione e condizionatura dei preparati di chi- 
nina, escluso il prezzo della materia prima (solfato), 
vennero a costare lire 458.144.98, con un aumento 
di lire 75,584,66 sul precedente anno finanziario. 

E' questo però un aumento assai minore di quello 
cho si sarebbe potuto attendere dalla maggior quan- 
tità di prodotti approntati per la vendita. La prova 
sorge di per sè dal confronto, istituito nel seguente 
prospetto, tra i risultati di costo della. produzione 
negli ultimi due esercizi: 


Spese effettivo Spose 
(esclosala mat. prima) — per 1kg.di prod. 
1909-910 1910-911 - 1909-910 1910-911 


Prod. normale 
Bisolfato 
Idroclorato 
Bicloridrato 


11.163.81 178 
610,28 1.98 


Tot. spes. prepar.  50.746.88 56.160,02 167 
Bisolfato 

Idroelorato 
Bicloridrato 


230,820.18 10.91 10,31 
68.117.144 1148 1070 
70.68931 11.26 1090 
318.700,68 369.626,63 = IL10 1049 


To 


apes prod. 12.17 

Prod. speciale 
Prep. Taonato 
Condiz. Tannato 


Tot. spesa Tannalo 10.234.02 


Cond. carbonato | 2.878.76 


Tol.epesa pr.nor. 13.11278 

Tot. gen. speso 382,500.3% 

Magg. spesa 
1910-9011 


Spese per 


Da questi risultati appare evidente che nel raggua- 
glio ad un chilogramma di prodotto, il costo è disceso 
per tutti i preparati, meno che per quelli al tannato 
di chinino, la eui condizionatura rimase gravata dal 
rincaro verificatosi nél prezzo corrente della ciocco. 
latta che è l'articolo di cui si fa largo uso in quella 
lavorazione. 

Ed è invero importante per le sue conseguenze 
economiche, la discesa unitaria di cent. 60 nel costo 
medio dei preparati di produzione normale, signifi- 
cando sul complesso della spesa di condizionamento 
un effettivo risparmio di oltre lire 20.000. 

Anche le spese per i servizi di deposito e di vendita 
sono cresciute essendo giuntò a lire 230.803.39. L'au- 
mento di lire 10.018.59 ha riscontro quasi per intiero 
negli aggi corrispondenti in ragione di lire 29 al chilo- 
gramma sull’incremento della vendita al pubblico 
che fu di kg. 490. Per questo appunto la indicata 
maggiore spesa non ha alterato il rapparto unitario di 
costo dei detti due servizi, notandosi invece, a favore 
dol 1910-911 le apprezzabili attenvazioni che emergo- 
no dal seguente confronto: 


75.584.66 


Spese effettivo —Spes.p.1Cg. venduto 
1909-910 1910-911 1909-90 1910-911 


Spese 
per il depos. centr. 


24.421,31 
Spese per la vendita nel Regno 
Imbali. e spodiz. 35.251.42 
Aggi e altre spese 145.208. 
Per l'esport. 
apeso di spediz. 


96.972.40) 
154.937.12 


12.312,44 1447256 


1910-911 = 10.018,59 » » » 


Nella categoria di oneri per la esportazione dei pre- 
parati, è bensì cresciuta la tangente proporzionale, 
ma trattasi di un aumento solo apparente poichè de- 
riva da spese fatte per conto di acquirenti che ne 
hanno rimborsata l'Amministrazione posteriormente 
alla chiusura dell'esercizio. 
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prigioniero, la cui sentenza per l'accusa dell’omi- 
cidio diuna persona sconosciuta era stata riman- 
data ad altra seduta, non essendo ancora state 
scoperte le indentità dell’ucciso. & 

Le sue precedenti relazioni con la polizia ave- 
vano reso le pratiche più sempilci di quanio si 
potesse sperare, e i funzionari accettarono con 
bastante facilità lo ragioni piuttosto vaghe date 
dall’agente per la sua visita. 

Egli non avrebbe mai sperato di ottenere un col- 
loquio da solo con un uomo su cui pendeva un'ac- 
cusa tanto grave qual'era quella per la quale Gio- 
vanni Hart era stato arrestato. Ma con sua gran- 
dosorpresa e dopo le necessarie formalità, egli si tro- 
vò solo in una stanza nuda e bianca con l’uomo da 
lui cercato. 

— Giovanni Hart — si alzò allorchè venne 
introdotto Giusto, e i due uomini rimasero per 
qualche istante ritti a guadarsi. : ; 

Ed ora che l'agente, silenzioso ed immobile, 
si trovava faccia a faccia 4on l'uomo che aveva 
destato un così grande amore nella signora Neave, 
potè perfettamente concepire come ella avesse po- 
tuto parlare con tanto entusiasmo dell’incanto che 
emanava dalla sua persona e del fascino dei suoi 
modi. (uantunque pallido stravolto e con lo 
sguardo disperato, Carl Farfax era ancora stra- 
ordinariamente bello, e più che bello, straordi- 
nariamente attraente . ; È 

Giusto potè immaginarlo confacilità, il centrodi 
tutte le riunioni maschili e femminili, ricercato 
ovunque. E di nuovo sentì più forte l'impulso 
disoddisfazione il desiderio della giovane vedova 
disalvare quell'uomo, anche contro la sua vo- 
lontà, se occorreva. 

Mentre rimaneva assorto nello sue meditazio- 
ni, Giusto diede un rapido sguardo intorno alla 
stanza ov'essi si trovavano. Non era affatto ve- 
rosimile, egli pensava, ch’essi fossero ‘perfetta- 
mente così solicomo sembrava, Il rifiuto di Far- 


fe 
CONSUMI. NEL REGNO -...-- 

Le: rntazioni' verificatesi in ogni provincia de: 
Regno nel chinino di Stato rispetto all'esercizio 
precedente, si banno nel seguento quadro, ove le, 
quantità consumate sono -in rapporto = mille e 


bilanti. 
—_/rL- ble 
Consumoin grammi per 1000 abit. 
PROVINCIA Diffor. 
nel 191011 1909-0910 1910-11 
2656 2372 +28 
2981 98 
2232 + 451 
18% i 208 
1777 
+7? 
+ 9 
+ 128 
+18 
+ 284 
320 
8 
ti 
‘6 
88 
17 Caltanisetta 13 
18 Siracusa “4 
19 Ferrara 2, 
20 Reggio Calabria 627 
21 Mantova 182 
22. Campobasso 
23 Benevento 
24 Bari 
25 Catania: 
26 Caserta 
27 Padova 
28 Salerno 
29 Milano 
30 Palermo 
31 Chieti > 
32 Torino 
33 Messina 
34 Cremona 
35 Avellino 
36 Vicenza 
37 Alessandria pI 
38 Teramo da 
39 Ravenna 2 
40 di 
21 = 
PO JE 
48 L 
“ sr 
do a 
46 de 
47 


48 
49 Genova 
50 Porto Maurizio 
51 Bergamo 
52 Piacenza 
53 Belluno 
54 Modena 
55 Reggio Emilia 
56 Livorno 
57 Bologna 
58 Perugia 
59 Aquila 
60 Forlì 
61 Firenze 
62 Siena 
63 Ancona 
64 Arezzo 
61 Ascoli Piceno 
66 Pesaro Urbino 
67 Massa o Carrara 
68 Lucca 
69 Macerata 10 
Ne risulta como, in ordine di consumo, continuino 
ad essere sempre all’apice della scala le due Provincia 
di Sassari e Foggia; viene dopo di esse Rovigo conun 
aumento di grammi 451 per mille abitanti — che è 
il massimo proporzionale avutosi - salendo dal quinto 
al terzo posto. 
Oltre quelle 3 provincie, altro 37 hanno aceresciuo 
il loro consumo, mentre 28 lo hanno diminuito; fra 
queste ultime sovratutte è Reggio Calabria con in 
meno 627 grami per mille abitanti, scendendo dal 
settimo al ventesimo gradino della scala. 
Organi di pubblico. — Al 30 giugno 
1911, lo smercio del chinino per il pubblico era oser- 
citato: 


+ 
+ 
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CASES 


da 27,611 rivendite dei generi di privativa 
» 1,259 farmacie 
« 48 armadi farmaceuti 


da 28,918 organi in tutto, e cioè 306 in più del- 
l'anno ‘precedente. 

È rimastoinvariato ilnumero degli armadi far ma- 
ceutici; turono diminuito 15 famacie e per contro au- 
mentate 321 rivendite dei generi di privativa. 

Lo spostamento numerico non è che effettodella 
continua vigilanza che si esercita per togliere di mano 
in mano che se ne ha giustificato motivo, la licen- 
za di smerciare chinino di Stato a chi di tale licenza 
si‘fa un’ arma per esercitare un'azione negativa a 
danno dell'Amministrazione. Simile provvedimento 
preso contro taluno farmacie inadempienti, ha pere 
messo di investire della licenza stessa, le rivendite 
dei generi di privativa che, nello innanzi, per ragio n 
di distanza di quelle farmacie, non potevano esso mm 
provviste. 


see 


Nell'esercizio 1910 - 911, ancor più che nei prece. 
denti, l'Azienda del chinino di Stato ha molto ben 
i i 
fax, di:fornire ulteriori particolari sul suo conto 
all'infuori del nome che aveva doolinato. il suo 
strano modo di prendere la situazione nella quale 
si. trovava, tutto ciò doveva risvegliare sen- 
za dubbio nelle autorità la' più grande curiosità 
e la massima perturbazione. E però Giusto era 
certo ch’esse non sarebbe rimaste oziose un mi- 
nuto. 

Egli doveva essere molto cauto sul modo di 
condurre questo colloquio, poichè si poteva scom- 
mettere mille contro uno, ch’esso erain realtà più 
pubblico che lo apprenze non permettessero di 
credere. Gettò ancora un altro sguardo intorno 
alla stanza. Quindi, volgendo le spalle alla por- 
ta, la cui piccola grata formava il solo punto peri- 
caloso, egli prese una sedia © guardò ancora fisso 
il suo compagno. e 

— Vi rammentate i me, signor Hart? - dis 
s'egli quietmante. 

Farfax gli volse un freddo sguardo, poi 
viso mutò bruscamente, poichè Giusto aveva 
dato ai suoi occhi ed alle sue sopraciglia una talo 
espressione che avrebbe valso un libro d’informa- 
zioni, se il giovane avesse soltanto voluto legger- 
vi. Ma lo voleva egli? Giusto non potò dirlo, poi- 
chè la fisonomia del giovane aveva ripreso nuova- 
mente il suo aspetto freddo e disperato, mentre 
egli si volgeva trascuratamente' verso il lato op- 
posto, lontano però dalla porta, cosa, che l'agen- 
te notd: 4; rammento — egli disse alfine — Che 
cosa volete? 

— Desidero vivamente di aiutarvi. — disse 
Giusto con franchezza. — E’ già scorso qualche 
tempo..da che c'incortrammo ed io sono quasi 
un estraneo per voi, lo 80; e pure venendo a 00- 
noscere, e meglio leggendo nei giornali, la vostra 
imbarazzante situszione, mi venne l'idea che, 


i 6 di voi 
forse, avrei potuto rendermi utile ia 
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corrisposto “quali fu istituita con la legge 
23 dicembre 1900, n. 500. 

Non è senza un intimo senso di soddisfazione che 
mi è dato di constatare gli ottimi risultati ottenuti; 
sono essi l'indice sicuro del pubblico favore che tapto 
‘sorregge e incoraggia l'Amministrazione nella sua 
‘opera vigile ed assidua a vantaggio di questa benefica 
istituzione di Stato. 


La produzione inglese del c; 

La produzione del carbon fossile nel Regno Unito, 
durante l'anno 1911, salì a tonn. 271.978,124, con 
aumento di tonn. 7.468.871, in confronto dell’anno 
precedente. L'aumento è generale per tutte le qualità 
di carbone, e ad esso corrisponde anche un aumento 
di prezzo, 

Lo sviluppo maggiore delle miniere lo si ebbe nel 
Nord del Regno Unito, con un aumento di 383,031 
tònn. in Scozia, di 2.156.190 nel distretto di Newea- 
stle, di 1.814.303 nel distretto di Durham, 1.195.176 
nel distretto di York, di 227.055 nel distretto d&Li- 
verpool, e, finalmente, di 1.500.745 nel paese di Galles. 

L'Irlanda e Je provincie del Sue dell'Inghilterra 
presentano un aumento minimo di produzione . 

Attualmente l'industria mineraria del carbone 
impiega 1,067,213 minatori con aumento di 17,806 
sull'anno precedente. 


I tabacchi negli Stati Uniti. 


Il ribasso, che, come è noto, si è verificato nei prezzi 
del tabacco su alcuni importanti mercati degli Stati 
Uniti non ha tardato ad avere influenza sulla colti- 
vazione, di questa pianta. 

Ad esempio nelo Stato di Ohio e specialmente nei 
circondari di Brown e Clermont. una notevole quanti- 
vàdi coltivatori di tabacco hanno sbbandonatoquesta 
industria e hanno trasformato i loro farms in latterio 
che, allo stato delle cose, sembra siano assai più rimu- 
nerative 

Sulla crisi delle piantagioni di tabacco ha pure in- 
fluito la scarsezza della mano d'opera il cui prezzo, a 
causa appunto della deficiente offerta è sensibilmente 
salito, nè accenna a diminuire, 


Le ferrovie giapponesi. 


Il Governo giapponese, con notevole previdenzi 
ha riscattato le ferrovie delle Compagnie private pri 
mo che queste linee avessero acquisrato un valore che 

reso questa operazione impraticabile. 
sto riseatto cominciato nel 1906, venticinque an- 
ni dopo le prime costruzioni di ferrovie sopra una sca- 
zabile, è costato 1.200 milioni di franchi, 
presso a poco îl doppio del prezzo d'impianto 
ciò che dimostra quanto i terreni e la mano d'opera 
avevano già aumentato di prezzo dal principio della 
costruzione delle ferrovie. 

Il Bulletin des ingenieurs civils pubblica în pro- 
posito alcune cifre di confronto risultanti da un'in- 
sante comunicazione, fatta dal signor Sule alla 
Royal Statistical Society. 

Nel 1872 vi erano soltanto 30 chilometri di ferro- 
vie appartenenti allo Stato, nel 1909 questo numero 

‘a passato a 7.312 chillmetri, di fronte a 769 ap- 
partenenti a Compagnie private. 


la app 


Nel 1872 il Giappone non possedeva che 10 loco. 
motive, 75 vagoni merci e 85 vagoni viaggiatori. 
Esso possiede ora 2.156 locomotive, 34.045 vagoni 


-956 vetture, 
Qui fa d'uopo notare la forte proporzione del nu- 
mero delle macchine in rapporto a quello dei veicoli. 
Si conta in media una macchinn per 18.5 vagoni 
mentre in Inghilterra per esempio ve ne una per 36 
veicoli. 

Ciò si deve probabilmente all'impiego delle vie a 
cariamento ridotto (m. 1,065) che riduce il peso 
delle locomotive e al profilo accidentato delle linee, 
che necessita una forza di trazione più considerevole. 

9 rione dellespese agli introiti lordi era nel 
5 ©, cifra molto favorevole; la media per 
0 anno in Inghilterra era di 62%, 
Gli introiti per viaggiatori, inferiori a 25 milioni 
di franchi nel 1891, salirono nel 1909 a 113.700.000, 
il numero dei viaggiatori elevanrosi da 32 a 147 mi- 
lioni. 

Il îraffico delle merci è passatoda 7.100.000 fr. a. 
500.000 nello stesso periodo, il prodotto per ton- 
nellata trasportata elevandosi ora a franchi 3.50 in 
causa dell'accrescimento del percorso per tonnellata, 

Gili introiti netti delle ferrovie giapponesi si eleva- 

99 milioni di franchi. corrispondenti, per un 
apitale d'impianto di 2 miliardi, a un reddito me- 
© di 4,9%, mentre le ferrovie inglesi non danno in 
media che 3,4%. 

Se si tien conto degli introiti totali di ogni genere, 
che sono difficili a valutare esattamente e chesi cal: 
colano a milioni 212.500 .000 franchi al Giappone si ar- 
rivnad un reddito di 106%, mentre la cifra corrispon- 
denie per le ferrovie inglesi non è che di 8.1%. 


Il movimento del porto di Parigi. 


Marsiglia è il primo porto marittimo della Fran- 


cia. Ma iorse parecchi lettori ignorano che il traffi. 
co del porto di Parigi è. per traffico, il primo di tut- 
ta la Francia @ supera financo Marsiglia. 

Infatti molti prodotti, specialmente alimentari 
giungono a Parigi per la via fluviale. 

Nel 1810 il traffico del porto di Parigi raggiunse 
T. 10.330.758 mentre Marsiglia toccò solamente le 

256 T. 
pur d'uopo osservare che in causa del ter- 
i pamento della Senna al principio di quel- 
l'anno, la navigazione rimase sospesa per 56 giorni, 
© che nuove piene [soppravvenute alla fine dell’an 
no sospesero nuovamente la navigazione per 51 giorni. 

In tal modo si spiega la diminuizione di 610.000 
tonnellate în confronto al 1909. 

Il porto di Parigi propriamente detto, limitato 
alla iraversata della città senza comprendere i por. 
ti annessi de rni, nè la stazione fluviale di Ivry 
costruito nel 1898, ha una lunghezza di 20 km, 
così divisi.: Senna con 12.337, metri, a monte & 
Point du il canale $. Martin con 5 km. il ca- 
nale $. Denis con 880 m. il canale dell'Oureq con 
1950 m, e il porto della Villette, vasta stazione di 
approdo con due bacini separati dal ponte di ferro di 
via Crimea, uno detto il gran bacino, di 770 m. di 
lungi di larg. e l’altro detto il bacino allarga 
to, di 300 m. di tunz. e 30 di larg. 

La Senna e i suoi affluenti collegano il porto di Pa- 
rigi alle principali vie navigabili di Francia ed è in 
comunicazioni con le vie fluviali del Belgio per lo 
linee di Monse di Charléroi e con quelle del bacino 
del Reno per lo lince delle Ardenne e dell'Est. 

pra 


Sesondo l’ultimo fascicolo della statistica france- 
Se per la navigazione interna, pubblicato da quel 
ministero dei LL. PP. gli arrivi di merce a Parigi 
nel 1910, furono di 6.563.749 tonn; le spedizioni 
2.367.712. Il transito locale raggiunse 1.059.451 
e il traffico 349.846 T. 

La differenza tra la merce in arrivo e quella in 
partenza e facilmente spiegata. Parigi, che è una 
città di oltre 3 milioni di abitanti è circondata da 
sobborghi la cui popolazione sale a 1.200.009 abi- 
tanti. 

La maggior parte delle merci che riceve sono quin- 
di utilizzate su! luogo, dopo essere state trasformate 
nelle numerose officine dentro le mura di questa 

cittò.Tuttavia una certa quantità è rispedi- 
specialmente i prodotti manifatturati e le 
derrate alimentari. 


Nel 1910 il traffico della capitale fn così diviso 
fra le ferrovie e la navigazione. 

Vie fluviali :spedizione 44%, arrivi 47%. 

Ferrovie: arrivi 53%, spedizioni 56% 

I battelli dispongono a Parigi di 28 porti scaglio. 
nati lungo la Senna, di cri 12 sulla riva destra, e 
13 sulla riva sinistra. 

In questi ultimi sì sbarcano pietre @ taglio, mole, 
cemento e gesso; negli altri, cataste di tavoloni di 
quercia, sacchi di farina, casse di petrolio; a S. Bernar- 
do e a Berry migliaia di botti di vino e spiri 

Il porto del Louvre è, dalla Dogana, assimilato 
ad un porto marittimo e perciò possono effettuarsi 
direttamente le importazioni e lé esportazioni. 

Così anche slermer a vapore di grosso tonnellagio 
fanno un servizio regolare di merci fra Parigi e Londra 
ed è con questo mezzo che più specialmente vengono 
mandati in Inghilterra i pani di zucchero. 

Da poco tempo è stato pure iniziato un servizio di- 
retto per il trasporto dei carboni inglesi a Westfa- 
Hi 


1 canali £. Martin e S. Denis ed i bacinidella Villette 
hanno una parte importantissima nell'insieme del 
movimento della navigazione parigina e vi si deplora 
deficenza di spazio sulle calate. 

- 

Infatti Parigi pensa già a trasformare il canale del- 
l'Ourcg e a creare due nuovi porti, uno presso la Porte 
d'Allenagne, © l’altro in prossimità di Paulin. 

Già furono stanziati per questi lavori 10 milioni, 
sul prestitodi Parigi di 900 milioni, come pure una som- 
ma di 3 milioni sul prestito dipartimentale di 200 mi- 
lioni; inoltre il consiglio municipale ha votato, in mas- 
sima, nella tornata del 17 giugno 1910, un prestito 
di 97 milioni col contributo di 20 milioni per parte del- 
lo Stato, per leriparazioni del canale dell'Ourcg e pel 
suo prolungamento fino al canale dall’ Oise all’Aisne 
per collegarlo col canale del Nord. 

In attesa che si ponga mano a questi importantissimi 
lavori, il Consiglio Comunale votò la costruzione di 
cinque nuovi porti lungo il canale S. Denis, per i quali 
la spesa è valutata a 750.000 fr. 
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Parecchi altri lavori ancora dovranno ‘eseguirsi 
per rendere perfetta la navigazione interna di Parigi 
© contribuire ad un maggior sviluppo economico 
€ commerciale della metropoli. 

La Lega Mariltima francese nel 1908 espresse il vo- 
to tendente alla centralizzazione dell’amministrazione 
vale a dire del. 
le vie navigabili del dipartimento della Senna, con 
una direzione unica ed antonoma, incaricata del 
coordinamento di tutti i servizi. 


Cronaca di Romà 


VATICANO Ieri matiina il Papa ha ricevuto in- 
separate udienze; il cardinale Bill: mons. Cecchini, 
arcivescovo di Taranto; mons. Sedfacui, ammini: 
stratore apostolico del Patriarcato Copto di Ales- 
sandria; mons. Faberi, assessore del Vicariato. 

— Jl cardinale Rampolia, grotettore del Collegio Ca- 
pranica ha nominato rettore del Collegio stesso, mons- 
Giuseppe Antanelii. 

Nell'anniversario della morte di Menotti Gari- 
baldi. — Per l'anniversario della morte di Menotti 
Garibaldi il Sindaco Nathan inviò ieri un telegramma 
di condoglianze alla famiglia dell'illustre estinto. 

La famiglia di Menotti Garibaldi ha così risposto: 

« Ernesto Nathan - Sindaco di Roma, 

« Commossa grata ringrazia pensiero rivolio nome 
« memoria loro caro Capo nono anniversario sua scom- 
« parsa. 


La famiglia di Menotti Garibaldi» 

Some cieve essere composta la casa popolare 
Una abitazione completa per famiglia operaia tipo, 
composta dei genitori e di figli dei due sessi, dovrebbe 
essere costituita in via principale da una cucina, da 
una stanza di riunione per la famiglia e da tre camere 
da letto una pei genitori, una per i figli maschi e 
l'altra per le femmine. Senza inconvenienti notevoli 
la cwcina può anche servire per locale di riunione, 
il che offre anzi il vantaggio della maggiore sorve- 
glianza che la madre, occupata nel cucinare, può 
esercitare sui figli. 

Ma le famigiie sono di composizione disparatis- 
sima, e quindi gli alloggi di una casa grande 0 lo case 
piccole di un gruppo dovrebbero essere di tipo vario. 
Così una famiglia molto numerosa troverebbe di 
poter disporre di qualche camera in più di quelle 
indicate; da famiglie meno numerose, o i cui figli 
appartengono a un unico, sesso, potrebbero essere 
scelti alloggi con qualche camera in meno. 

Ma più che alla composizione delle famiglie, nel 
progettare abitazioni operaie devesi tener conto 
della potenzialità finanziaria delia classe cui le abita-" 
zioni sono destinate e dei bisogni che essa sente 0 
che si può sperare di farle sentite. Quanto si è lontani 
nella realtà dalla corrispondenza teorica tra il numero 
e il sesso dei componenti la famiglia e il numero e la 
destinazione dei locali dell'abitazione! Quante fami- 
glie numerose si addensano in un locale o in un numero 
insufficiente di locali, pur di non pagare unafiitto per 
loro îroppo gravoso, 0 che esse giudicano tale! 

Nel progettare case popolari non si può quindi 
tenere gran conto dei dati statistici sulla eermposi- 
zione delle famiglie; bisogna piuttosto basarsi sulla 
ricerca, non iraseuzando tutiavia di adottare quelle 
norme che rendano meno gravi gli inconvenienti 
che la popolazione operaia afironta a cuor leggero. 

Nel mentre a Roma neanche la popolazione po- 
vera usa di una stessa stanza per cucina e per camera 
da letto, a Milano ciò avviene frequentemente, anche 
per parte di famiglie numerose. 

La tendenza di chi costruisce, anche con scopi 
educativi, case operaie, deve essere quella di aumen- 
tare il numero dei logali costituenti l'abitazione. 
Per proporzionare fin dove è possibile l'affitto di 
questa ai mezzi di chi la deve occupare, conviene 
non abbondare nelle dimensioni orizzontali delle 
stanze. Riesce assai utile all'uopo la così detta mezza 
stanza, la cui superficie, compresa fra gli otto e i 
dodici metri quadrati, ne consente tma buona uti- 
lizazzione senza gravare di troppo sull’aflitto. 

E veniamo ai locali da annettersi a quelli di vera 
abitazione. 

E° opportuno, se non assolutamente necessario, 
che ogni alloggio abbia un locale d’ingresso anche 
piccolo, anche indirettamente illuminato, che serva 
a togliere l'immediato contatto dell’estraneo, che 
entra nella casa, colla vita domestica. 

La latrina esclusiva per ogni appartamento è 
Assolutamente necessaria per abituare le famiglie 
al decoro e alla nettezza. 

Certamente il'dotare ogni abitazione di una latrina 
è causa di forte dispendio, specialmente se essa viene 
collocata nell'interno dell'alloggio e specialmente 
colà dove, non essendovi la fognatura col sistema 
del tout-à-Pegout, si è obbligati a moltiplicare i 
pozzi neri. 
osserva da qualcuno che tale aumento di spesa 
aggrava proporzionalmente di più il costo di costru- 
zione dei piccoli alloggi e principalmente degli alloggi 
minimi: non vi sarà più convenienza a costruire di 
tali abitazioni, le quali verranno a mancare sul mer- 
cato, e le famiglie, per ridurre la spesa d'affitto entro 
i limiti loro consenti'i dalle proprie condizioni, si uni. 
ranno insieme per occupare un solo alloggio di parecchi 


© d’igiene locali, la quale prescrive una latrina per 
alloggio. 

Per diminuire la spesa di costruzione di numerose 
latrine, queste si pos:ono raggruppare. E° questo un 
sistema spesso adottato, fra altri dalla Fondazione 
per il Giubileo di Francesco Giuseppe a Vienna ; ha 
però, rispetto al decoro, l'invonveniente che alle 
latrine di qualche abitazione, o di tutte, si accedo 
passando da corridoi e da pianerottoli comuni, e 
rispetto all'igiene, che le adiacenze delle latrine stesse 
sono sempre mal tenute. 

Ma si obietta che il collocare le latrine nell'interno 
delle abitazioni dà Iuogo ad inconvenienti igienici 
peggiori che il tenerle all’esterna 

Giò è vero se le latrine non dispongono di abbon- 
danza di acqua e se si ha da fare con una popolazione 
molto rozza; non è vero se d’acqua abbondante si 
dispone e se la popolazione è suscettibile di rapida 
educazione. Del resto la latrina esterna non vuol dire 
latrina comune o latrina raggruppata con altre. Nelle 
case tipiche del Belgio la latrina esclusiva è separata 
dai locali di abitazione mediante locali di servizio © 
portichetto; così nelle case municipali di Liverpool. 

Un ripostiglio giova a tenere l'ordine negli altri 
locali; ivi si può riporre ciò che non è di uso quoti- 
diano, e anche la cassetta della spazzatura, lo scop 
eee. Va però notato che, mentre presso i popoli che 
hanno l'abitudine dell'ordine e della nettezza, si può 
utilmente abbondare in stambugi e in armarii, nelle 
nostre case per le classi popolari un ripostiglio non 
bene illuminato ed arieggiato può dar inogo a seri 
inconvenienti igienici. Sarà minor danno che il ri 
postiglio sia nel sotterraneo 0 nel sottotetto, e che gli 
amesi anche di umile destinazione siano in vista. 

Sarebbe desiderabile che ogni abitazione avesse 
il proprio camerino da bagno; ma a ciò non è da pen- 
sare nelle attuali condizioni della popolazione ope- 
raia italiana perchè rappresenterebbe una spesa no- 
tevole per l'impianto, e per il consumo dell’acqua,ed 
un pericolo per la conservazione del fabbricato. I- 
noltre non appare conveniente, col piccolo numero di 
locali che costituiscono l'abitazione popolare da noî, 
la disposizione largamente adottata in inghilterra 
di mettere la vasca da bagno în cucina, perchè qu 
verrebbe temporariamente sottratia all'uso c 
principalmente destinata. Il distribuire. nei 
piani camerini da bagno comuni, rende 
saria una sorveglianza dispendiosa. Meglio è quindi 
per ora di adottare il sistema doi bagni comuni, rag- 
gruppati in adatto fabbricato nel quartiere oporaio. 

Case popolari per i marchigiani. — La Società 
di M. S. fra i marchigiani residenti in Roma, con- 
vinta che un'abitazione civile, sana ed acreata sia 
coefficente efficacissimo pel benessere fisico e per l'ele- 
vazione civile e morale dei cittadini, ha istituito in 
questi giorni una Sezione speciale per la così 


sta 

è 
varii 
‘ebbe neces- 


ruzione 
di Case economiche per i propri e sociper i marchi. 
giani non soci. 

All'uopo ha redatto uno schema di statuti, che, 


accompagnato da relativa circolare, è s 
a tutti quei marchigiani pei quali la Segreteria del So- 
dalizio disponeva dei rispettivi indirizzi di domicilio. 
Coloro però che non avessero ricevuto detto invito, 
sono ugualmente pregati di voler inviare con solleci- 
tudine la propria adesione o di favorire negli uffici di 
segreteria inte le sere dalle 19 alle 20, siti in via Av 
della Ciambella, n. 19, onde avore maggiori delue 
dazioni in proposito alla istituenda Cooperativa di 
Costruzioni, L'assemblea degli aderenti si terrà pros- 
simamente. 

I Mercati generali. — Essendo riuceito ine 
nto esperimento d'asta alle 15 di Giovedì 
settombre pross. in Campidoglio, avrà luogo 
per l'appaito delle spese © provviste occorrenti alla 
cosiruzione dei Morcati generali delle derrate alimenta- 
ri in via Ostiense. L'Appalto è a misura e si prevede 
potrà ammontare a circa L. 1.350.000. 

Ogni concorrente, non più tardi delle ore 14 di 
no precedente a quello dell'asta, ossia del giorno di 
Mercoledi 4 settembre. dovrà depositare nella Teso- 
reria comunale la sua offeria snggellata, scritta su car- 
ta bol 
basso percentuale che ini 


nto inviato 


lata da L. 1,22, incondizionata, indicante il ri- 


nde oi 


re sull'importo del- 


l'appalto, effettuando contemporeneamente nella 
Tesoreria medesima il deposito dii L. 60000 in contan- 
te ad in rendita del debito pubblico al poriatore, al 


corso di borsa del giorno di deposito a titolo di cau- 
zione provvisoria. 

L'aggiudicazione dell'appalto si farà seduta stante 
a favore del migliore offerenio purchè abbia raggiunto 
o superato il minimo e non superata il massimo ribas 
so ehe sarà indicato in apposita scheda dell’Ammini- 
strazione. 

Premio « Luca Seri. — In seguito alla nobile di- 
sposizione  testamentaria del benemerito defunto 
prof. Luca Seri, con R. D. 26 luglio 1908 fu ccs.ituito 
l'ente morale «Premio Seri» per conferire, in confor- 
mità della espressa volontà de! testatore, un premio 
4 quel «qualunque cittadino borghese 0 militare che in 
Roma si sia maggiormente distinto per valore ci 

Il premio è conîéribile per atti al valore, compiuti 
dal 1 settembre I9li al 31 Agosto 1912. 

‘o verrà consegnato dal Sindaco in Campidoglio 
il 20 settembre p. v. e consisterà in un'art 
daglia in bronzo portente da una parte in rilievo l'e. 
îige del benemerito prof. Seri, con la scritta: «Premio 
Luca Seri al valore civile», c dall'altro una figura rap- 
presentante il coraggio civile avente il capo e parte 
del dorso coperta da una pelle di leone che con la 
destra serive il nome del valoroso premiata; oltre 
alla consegna della somma di L. 1500, corrispondente 
alla rendita dell’anno, netta dalle passività e dallo 
spese, risultante dal patrimonio del testatore. 

Le domande dovranno essere presentate non più 
tardi del 5 settembre p. v., dirette alla Commissione 
incaricata del conferimento, della quale è presidente 
il sindaco, e contenere tutti i dati necessari per la 
identificazione degli aspiranti al Premio, nonchè tutti 
i titoli e documenti a comprova dell'atto di valore 
compiuto. 

Sarà în facoltà della Commissione di dispensare 
dalla presentazione dei documenti, comprovanti l'ese- 
cuzione dell'atto di valore, chi lo avesse compiuto in 
circostanze pubblicamente notorie od altrimenti ac- 
certate dalla Commissione stessa. 

Inoltre sarà in facoltà della Commissione di prendere 
esse l'iniziativa per il conferimento del Premio a chi 
considerasse meritevole, anche quando l’autore, per 
seatimento tli esagerata modestia, non avesse creduto 
di presentare la domanda per aspirarvi direttamente. 
. Come pure nel caso che, nel decorso dell’anno, non si 
gia verificato alcun atto di valore eccezionale, tale 
da considerarsi meritevole del premio, le rendito 
nette dell'anno saranno anch'esse capitalizzate © 
costituiranno un aumento della somma che sarà de. 
voluta ai premiati negli anni successivi. 


La linea mu 


Barriera Trionta| 


rato a qualche consigliere comunale, che della proget= 
tata linea tramviaria da piazza dell’Indipendonza alla 
Barriera Trionfale non era più il caso di parlare. 


eto che. oramai, 
Tecnologico. 


E queste ragioni possono riassumersi nella difficoltà 
L'ordine tecnico © finanziario che si ncomtrana nta 


Del resto, ora che un’altra linea è stata già appro- 
vata e presto sarà esercita dalla Società Romana - li- 


nea che uriisce appunto le due località importantis- 
sime — ci pare non valga proprio la pena di ingolfare 
il Comune in una spesa fortissima e di imbarazzare 
anche di più la circolazione, già tanto difficile. 

La questione tassametro. — Ecco un’altra 
questione che va prendendo una piega tutt'altro che 
tranquilla e ciò anche per la grande confusione che 
regna nell'ufficio del nuovo assessore del ramo. 

Oramai si lamentano i vetturini, che sono gravati 
da una spesa esagerata per il fitto del congegno; 
si lamenta la cittadinanza .la quale deve sopportare 
una tariffa altissima, complicata da una infinità di 
supplementi; si lamentano i concessionari degli appa- 
recchi, a cui si minaccia un concorso che non ha al 
euna base nè giuridica, nè finanziaria. 

Tra tanti lamenti sarebbe doveroso e urgente tro- 
vare una via di uscita che mettesse d'accordo tutti 
i vari interessi, perchè il servizio procedesse con con- 
venienza scambievole. 

Invece si è fatto approvare un nuovo regolamento 
che accresce gli'oneri dei vetturini, a cui si preserive 
perfino, una uniforme, mentre sarebbe stato assai 
più logico imporre un vestiario decente. 

Si sono inasprite le tariffe proprio quando con lo 
sviluppo delle lineo tramviariae, con l'aumento delle 
automobili di piazza, sarebbe stato necessario di- 
minuire le tariffe esistenti, per aumentare il servizio 
delle botti. 

Sì è trascurata l'ispezione dei tassametri in azione 
facendo si che il pubblico, vittima spesso di qualche 
disonesto vetturino, si sia reso diffidente verso certi 
congegni, che in altre città serrono mirabilmente a 
garentire tanto il vetturino, quanto il passeggero. 

E quando si è intesa la necessità di porre nn po' ai 


ordine nella faccenda del tassa 
fare altro che bandire un concorso senza senso, nel 
quale fra le altre condizioni vi sono quelle di obbligare 
la ditta concor nte a fenere un forte deposito infrut- 
tifero, fino a che la ditta prescelta non abbia applicati 
tutti gli apparecchi nuovi: e di stabilire un nolo che, 
dopo l'aggiudicaz ere aumentato so.l che 
sî presenti una | zione all’apparecchio. 

Chi voglia e possa concorrere a condizioni simili è 
impossibile trovare. Che se tutta la fatica è stata fatta 
per favorire un qualche concorrente, la manovra non 
è riuscita bene, poichè gl’interessati hanno già av: 
zato un ricorso in proposito, alle autorità competenti. 

Intanto, si fa nulla di nulla e mentre si rovina una 


retro non he saputo 


n 


Sclasse numerosa di persone. che, finora, vivevadi- 


scretamente per sè e provvedeva ai bisogni della fa- 
miglia, si scontenta tutta la cittadinanza, la quale, 
oramai, fugge con un saero orrore le botti armate dal- 
l'insidioso apparecchio tassametrico. 

cho si riesca a cavare i piedi da tutto 


lo, ma non vi è troppo da sperare 
data la insufficienza di chi è preposto alla soluzione 
del problema. 

Una movimontata seduta all’A. R. 8, — L'Asso- 


ciazione Romana Stenografica (A. R. S.) era ieri sera 


| convocata in assemblea ordinaria’ per la revisione del- 


lo Statuto, il metodo da seguire e l'adesione al Congres- 
so internazionale di Madrid. Tutto procedette nella 
più completa calma finchè si trattò di ascoltare ed 
approvare il rendiconto morale e finanziario; ma quan- 
dosi passò alia discussione di riforme statutarie, i pro- 
senti sì mostrarono parecchio cc: Il verchio sta- 
tuto con una formula vaga lasciava adito all'inse- 
gnamento dei più svariati sistemi, ma siccome la 

abilitazione all'insegnamento, tranne che 
per il Michela che ha pochissimi seguci, ha permes- 
so solo gli esami per sistemi stranieri (Gabelaberger, 
Taylor, Pitman), una forte maggioranza dell 
con un vibrato ordine del giorno ha fatto approvare 
che mentre I” i è in Tia- 


ssociazione ste: 


lia si inseg 
nosce attualmente come il migliore, il più pratico © 
razionale, e l'unico veramente fonetico quello ideato 
dal prof. Enea Cianetti di Roma. In seguito a ciò 
pochi della minoranza si astennero dalla votazione. 
Assai ascoltato fu il Cianetti eletto presidente, il quale 
graziò la maggioranza per i'omaggio resogli, e cri- 
«i internazionali dichiarandoli inutili 
pvitando l'A. R. S. e gli stonografi d’Ita- 
lia a non più parteciparvi almeno sinchè rappresenta» 
no un insieme di conferenze di dubbia erudizione o 
di gare impossibili e piene di trucchi. Se gli steno- 


ticò poi i Congr 
e 


accaden 


grafi vogliono migliorare la propria situazione ri- 
spetto a sè e agli altri — diseo il Cianetti — è esziale 
che si perdano in baruffe sulla superiorità di sistemi 


e si circoserivano in tante chiesole, ed è vano che si 
riuniscano una volta l'anno a rammentar Tirone ed 
altri illustri ed oscuri antenati; formino piuttosto 
Unioni professionali e non solo per accaporrarsi il la- 
voro durante qualche Congresso, ma per affermare la 
serietà dei loro intendimenti e della loro arte, per im- 
porre tariffe non di fame, per combattere i Krumiri 
che si prostituiscono per pochi soldi. Le sue parole 
furono applaudite e i soci dell'A. R. S. stabilirono di 
dare la loro adesione all'Unione Italiana stenotipisti 
(V. LS.) che è il prototipo fra le associazioni professi 
nali di cultori e amatori di stenografia e dattilografia. 

Un’ assemblea di impiegati privati. — Ieri sera 
il Con itivo dell’Associazione fra gl’impie- 
gati di Società Anonime, Banche, Assicurazioni ed 
Istituti affini, si è riunito nella Sede Sociale in via della 
Vite sotto la Presidenza dell'on. avv. Giuvanni Amici 
per discutere in merito al nuovo progetto di legge sul 
Contratto di Lavoro che è stato testè presentato alla 
Camera a favore della Classe degl’impiegati Privati 
© Commessi di Commercio. 

Il Presidento sentiti i desiderata della Classe, pro- 
mise tutto il suo appoggio affinchè non appena il 
Progetto stesso verrà sottoposto allo studio della 
Commissione Parlamentare, tali desidereta vengano 
a cognizione dei Commissari; per introdurre quegli 
emendamenti senza i quali la legge segnerebbo soti0 
qualche aspetto un regresso sullo condizioni attualio 
della generalità della classe degl impiegati privati. 

In seguito si discusse sulle opportunità, 0 meno 
d’inviare un Rappresentante dell'Associazione al 
Congresso Nazionale degl’Impiegati Privati che si 
terrà a Milano nei giorni 7 8 0 9 p. v. Settembre. 

Movimento nella Mazistraiura— Ji Bollettino 
del ministero di Grazia e Giustizia di ieri reca i se- 
guenti movimenti nelia magistratura di Roma. 

Cantone cav. Angelo, presidente di seziono della 
Corte d'appello di Aquila, è nominato consigliere 
della Corte di cassazione di Roma. 

Fazioli cav. Filippo, consigliere di corte d’Appel- 
destinato alla corte di appello di Roma. 

Masci l'ommassino v. pretore nel mandamento di 
Montorio al Vomano, nominato uditore giadiziario 
è dispensato dalle funzioni di vice protore ed è de- 
stinato alla regia procura presso il tribunale di Ro- 
ma. 

Di Gizcomo Giacomo nominato vice pretore nel 
2° mandamento di Roma. 

t lavori del Tevere. — La Commissione di vigilan- 
2a per i lavori del Tevere ha presentato al Ministro 
dei LL. PP. la sua XXIX relazione, compilata dal 
sen. Cadolini, che ne è il Pre-sidente. 

La relazione, più ampia del consueto, compendia 
la storia dei lavori di sistemazione del fiume dal 1870 
ad oggi, e dimostra la grandiosità dell’opera eseguita 
giusto il progetto della Commissione del 1871 che ha 
superato tutti gli altri disegni proponendo opere che 
valessero a difendere per intero la città di Roma dalle 
invasioni dello acque nei tempi delle piene. A questo 
opere saranno coordinati i provvedimenti ora in corso 
di esecuzione per agevolare la navigazione. 

Si tratta di oltre 13 chilometri di muri di sponda e 
di 28 chilometri e mezzo di collettori delle acque di 
scolo della città e d'una spesa di oltre 110 milioni. 
Per rendersi conto dei risultati ottenuti basta ricor- 
dare che nel 1870 le acque si propagarono în tutta la 
parte piana della città e raggiunsero Piazza di Spagha 
e Piazza Venezia. 

La relazione illustra le gravissime difficoltà, che 


lo 


ino d'ora in poi solo sistemi italiani, rico- | 


si dovettero superare, e dimostra come 1, 
largamento del ramo di destra preso limi 0. 
rina, abbia preparato la rovina di un tratto del Cory 
di sponda, enumerando i lavori; che si stanno pa 
£ che saranno compiuti in circa sei anni, per 0° 
mazione del tronco urbano, pur prosegnent it 
a valle di Roma per preparare la sezione di ny i°® 
favore della navigazione mediante opere a net 
simili a quello con le quali fu sistemato in Glam ul 
timo tratto del Reno. ani 

Dopo lo svolgimento storian delle 
lo stato presente dei lavori, Ja Commi 
i provvedimenti chè sarebbero da 

sollecitare i progetti ed i lavori; 
regio L1taro norme niù regola nell'aa ic, 

tori; 

affrettare l’estirpamento dei ruderi 
zione delle banchine nel tronco urbano; 

proseguire le opere a valle completandole 
sgombro del canale di Fiumicino; 

ordinare lo studio d'un rettifilo a valle; 

sollecitare il Municipio ad eseguita i colin; 
medi ed alti; ; 

formare un piano delle opere di ritem 
studio preliminare concernente la 
monte di Roma; 

aumentare a cinque milioni lo stanzia» 
nuale e il personale dell'ufficio del Tevere, 

collocare, finalmente, una lapide commemin. 
tiva della Commissione del 1871, iniziatrice della 
grande opera, la quale, mentre valse a difendere Punt 
dalle inondazioni, contribuì, con l’opera dei Ly 
Tevere, a migliorarne le condizioni generali. 

Ausonia— Nella gara indetta dalla « Kari Xmy 
Ostia» per lo Tiberinalia dei ciclisti dell'Aus 
aggregati nella corsa all'Unione ciclistica roman, 
giunse primo Mario Cevesi e terzo Augusto Spazio, 
ti cho riceveranno lo relativo medaglie di pr 
la solenne Accademia della Piccola Milizia, 
vrà luogo il 15 dicembre 

IL BAGNO IN CASA Nuove facilitazioni offeris aj 
la Società Anglo Romana. 

Per corrispondere allo numerose domande cha 
sono state indirizzate, [a Società Anglo roman 
mette a disposizione dolla sna clientela, degli impia» 
completi per bagno, comprendenti non solo lx 
dabagno, ma anche la bagnarcia in ghisa. smaltata e 
valvola di scarizo e di trovpa pirno, con gruppo 


Opere eseguite g 
SIONE ricpilona 
adottare e ciox 


© la forma. 


conlo 


Uta 6 
navigazione a 


Mentoan. 


gher. 


MIO nel. 


he a 


rubinetti nikellati per acqua calda © fredda. Il ty 
a pagamento raleale. 

Le bagnarole în ottima, qualità, sono di un tipo 
unico. Gli scaldabagni sono di vario modello. auto. 


matici o no, como il cliente li desidera, tutti resosi 
e provati nei laboratori della Società. 

La Società Anglo Romana si incarica, a spese deg 
utenti,anche della messa a posto dei suddetti appare. 
chi, raccordandoli con le condotture di acqua e di gas, 
il tutto a prezzo moderato. 

Ie domande si ricevono al Magazzino < 
sizione e Vendita, della Società in via Poli n. 
e nelle succursali în via Ancona n. 23-25 e in via 
Virgilio n. 14-16 e sarannoeseguite nello 
dine della loro iscrizione fino a concorrenza del mu. 
mero di bagnarole disponibili, che è limitalo. 
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Ul ladro Galeotti arrestato— Ricontiamo: ln 
scorso 20 luglio fu commesso un furto alla gioielle» 
Bertino, in via del Pollegrino. Dietro indicazini 
di una signora che dalla finestra, aveva | 
servare il lavoro deiladri, furono arresta 
Tomasetti e la sua amante Angelica. Me un'ali 
cui pesavano gravi indizi, tale Enrico Galentt 
{0 il seppo, non fu potuto arrestare perchè molo n. 
dentemente si era dato alla latitinza. 

Il Commisario cav. Monaco, dopo attive indizi 

n tare che il ricercato si nascondeva 3 
Cascia o nei dintorni. 

Furono subito inviati sul luogo il maresciali 
Fiorentini, il brigadiere Purelloe molti agenti dels 
squadra investigativa, 

Ma evidentemente i cacciatori erano 
reda riuscì a svignarsela. 


troppi poiclà 
la 


Dove era andato? A Monteleone. E qui il marescial. 


lo potè arrestare il Galeotti. 

Giu’ da un fico. — Il muratore Giuseppe ni 
nioli di a. 57, da Marciano, abita al numero 21 de 
Ghettarello, ed ha la fortuna di possedere un giardin 


» di questi si arrampicà ieri, verso mezzogiomo 
l'Antonioli, non con l'intenzione di fare una s 
ciata, ma per provvedersi dello frutta pel pranzo ci 
pronto. 

Ma l'albero di fico — si sa — è traditore,e l'Antmiil 
per aver voluto affidare il suo pesante piede a un sa: 
troppo debale, precipitò malamente fratturand 
la scapola sinistra. 

Così invece di mettersi a tavola, fu messo in ma 
vettura e trasportato 2 S. Antonio dove i sanitari 
giudicarono guaribile in 30 giorni È 

Caduta. — Mentre ieri, verso le 17, la bel 
bina Annita Notarcola di a. 5, ab. nelle case popo 
di V. Ostiense, si trastullava imprudentemente s 
davanzale di una finestra della sua abita: 
dall’altezza di circa 2 metri, producendosi delle cer 
tusioni alle regioni temporali destra e commozion 
cerebrale. Accompagnata dalla madre all'ospedale 
della Consolazione i sanitari trannennero la poverisà 
in osservazione. - 

Ladri sorpresi. — Ieri sera, verso le ore 21.4 
due guardie municipali, di servizio in Villà Umberi 
notarono alcuni sconosciuti che fuggivano vers 
via delle Tre Madonne, asportando vari attrezzi i 
pontarolo, 

I bravi agenti, insospettiti dallo stra 
di quegli individui, si dettero subito ad inseguirli, sps- 
rando anche dei colpi in aria allo scopo di intimidire! 
sconosciuti. Ma ottennero solo che essi gettassero p 
terra la refurtiva, che fu poi riconosciuto appartenere «! 
Padiglione Spagnuolo, ora in demolizione a Vilis 
Giulia. La P. S. indaga per trarre in arresto gli ignoti 
ladri. È 

Arresto per furto. — Gli agenti della delegazione 
di P. Pia, procedettero ieri sera all'arresto del prezi 
dicato Liberato Rizzi dia. 23, carrettiere quale auto 
di un furto di legname în danno delle Ferrovie dello 
Stato. Il ladro è stato deferito all'autorità giudiziari». 

Furto. — Al vicolo del Pigneto n. 28, trovasi la sc 
deria di certo Rofoldo Monofiglio, di a. 58. Ad o 
imprecisata dell’altra notte i soliti ignoti, introdottisi 
nel detto locale involarono vari pezzi di finimenti © 
cinghie di cuoio, per il valore di circa 200 li ii. 

Quasi tutta la refurtiva è stata sequestrata dal- 
l'autorità giudiziaria dî P. S. mentre s’indaga per ri» 
tracciare i colpevoli. 1 
Alcuni fino. penetrati l’altra notte nel negozi? * 
biciclette di certo Giuseppe Fiori, al Vialo Manson» 
58, rubarono 3 biciclette per il valore complessivo di 
L 360. Denunciato il fatto il Commissariato dell deri 
lino ha attivato diligenti indagini per arrestare 8 
ignoti ladri. "RE 
"fa Bielofatta iubata, T 1in Salvatore Cast” 
glia possiede una bella bicicletta, e se ne serve SPS 
per accelerare il disbrigo dei suoi affari. ta 

Ma deve sconoscere che anche a Roma, csisie re 
piccola associazione a delinquere,.. per parenti 
dello sport ciclistico. I membri di questo fiorel 
sodalizio, hanno la missione di saltare m sella s a 
bicicletta che trovano incustodita e compiere ss 
breve corsa di resistenza con traguardo d' sue “ 
dei depositi della società, che si incarica poi di 1° 
niciare e e truccare » le biciclette e venderle P 
buon mercato. 
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Se ciò l'ing. Castiglia avesse saputo, non avrebbe 
alle 14 di l’altro ieri lasciata incustodita la sua mac- 
a, sul pianerottolo del primo piano del palazzo 
nato col n. 119 in via Somma Campagna. 
“fatti, sbrigati i suoi affari, ebbe la pochissima 
orpresa di dover restare ...appiedato. 
xa «i vede che il Castiglia è molto fortunato, poi 
la sua bicicletta è stata ritrovata ed è stato ar- 
saro il ladro: il pregiudiosto Ferdinando Bernardini 
Ù i di a. 22. 
Incerti delle scai — Teri sera, verso le 24, il cav. 
Capo Sezione del Ministero dell'Interno tran- 
© rincasava, dopo aver goduto del fresco 
che a quell'ora rende invero piacevole una 
ina. Senonchè aperto il portone della sua 
(e. sita in Via degli Scipioni 175, e giunto al 
olo del 2° piano dov la porta d’ingresso 
\ppartamento, ebbe la sgradita sorpresa di ve 
conosciuto in atteggiamento certo non 


ora e che cercate? domandò 
rispose lo strano individuo un 


za ingenua insospetti maggior- 
‘cavaliere, che } replicò : Credo che siate 
care signore condurrò io alla 
abitazione. E dicendo lo agguantò co- 
Lisi camente per un braccio e gl'impose di seguir- 
nmissariato di P. S. Ma arrivati in istrada lo 
vincolarsi dalla stretta e darsi 
sopraggiunsero altri in- 
S i quali diedero man forte 
rando anche vari colpi di rivoltella 
riamare l’attenzione di qualche agen- 
infaiti un bri 
he fermare 


ito tentò di 


10 lo scono 
giunto 
to di servizio, al 
pe Zannelli, di a. 
‘anni in Laterano 
Ai ulteriori indagini, l’egragio funziona- 


portuno trattenere l’arrestato in came- 


riato. Ivi 


Terî sera verso le ore 11 si presen- 
di 8. ( nî un certo Pompeo Loren- 
>. in v. S. Martino ai Monti 15 usciere 
ento e dichiarò di essere stato, poco 
© da nno sconosciuto ciclista mentre 
Poria Metronin. I sanitari gli riscon 

ine e contusione alla tempia 

rero il ferito în osservazione. 

sposto indagini per identificare il ci- 


per 1 
ra escoria: 


la ragazza Eleonora Mancini, di a. 10, 
1 Teatro Marcello n. 21, mentre ieri at- 
venne investita da una bici- 
ta da uno sconosciuto, riportando delle 

ioni all’orecchia destra e commozione cere- 
rasportata all’ospadale di S. Spirito, i sanitari 
r«ervarone îl giudizio, per la gravità delle lesioni 

vriate dalla Mancini, mentre l'autorità di P. S. 

‘amente ricerca l'investitore. 
infortunio. — Il falegname Renato Zignotti di a. 
ab. in via dei Campani 38, ieri lavorando nello sta- 
ento Tabanelli, fu vittima di una caduta e riportò 
le contusioni alla testa e commozione cerebrale. 
frasportato all'ospedale di S. Antonio, i sanitari 
riservarono il giudizio sulla sua guarigione. 

— Anche nello stabilimento per la lavorazione del 
eno della ditta Antonio Cecchetti, sita in via Marmo- 
rata 49, avvenne ieri un grave infortunio. Mentre 
l'operaio Giulio Foschi era intento a segare con una 
sega circolare un pezzo di legno, questo gli sfuggì 
dalle mani, colpendolo violentemente al petto e produ- 
cendogli una lieve commozione generale. 

Alla Consolazione fu irattenuto în osservazione. 

ttt 
TMONTE DI PIETÀ 

LUNEDI’ 23 agosto 1912. La 1* custodia ven 
de gli cri arretrati 18 agosto 

La 3° eustodia vendo i fagotti del 12 ottobbre 


2 JERTRI di 20M — 


Quirino. — Anche ieri piacque assai Za piccola 
compeiticra: la Pozzi, Urbano e gli altri furono applau- 
ditissimi. 

— Stasera replica. 

Apollo. — Continua il successo straordinario di 
Veirolini nelle gustose sue nzacchiette, piene di spi- 
rito e di vivacità. Anche ieri dovette replicarne un 
numero infinito, fra applausi vivissimi. 

*mpre assai ammirati i Tokios nei loro emozio- 
nanti esercizi 

Questa sera due nuovi debutti: la bella Gemma di 
Guelfo, la elegante danzatrice a trasformazione, e 
la Tamoyada, canto e danza. 

Adriano. — Stasera con Zazà spettacolo in onore 
di Tina Ceccacci. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Quirino, — La piccola confettien 
Apollo. — Spettacolo di variet: 
Adriano. — Zazì, ore 2 
Salone Margherita. — Spettacolo cinematogra- 

fico dalle 17 in poi 
steristerio Romano. — (Via Aniene — Fuori Porta 

Ealain Giuoco del pallone. Tre grandi partite ore 
6.20. 


ore 21. 
ore 21. 
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Cav. Garinogst:ricia ginecologia chi- 


rurgia dei bambini. Mas: 
© ginecologico svedee. Via Volturno 40, dalle 
lle 17. Telefono 21-58. 


Ultime Notizie 
Per la riforma della legge elettorale politica 


Per la formazione delle li 
| Sottosegretario di Stato alle giustizia, on. Gal- 


, ha diretto ai signori Procuratori delle Corti 
d'Appello del Regno la seguente circolare relativa 
testazioni di esami elettorali 

Per la formazione delie nuove liste elettorali 
politiche disposta dall’art. 132 del Testo Unico 30 
luglio scorso, non conseguiranno la inserizione di 
ufficio i cittadini compresi tra il 22° ed il 29° anno di 
età, i quali erano già iscritti nelle vecchie liste e che 
non possiedano uno dei titoli espressamente richi 
sti, cioè servizio militare; censo o esami di compimen- 
to. In tali condizoni verranno a trovarsi coloro, che 
per far paric delle vecchie liste sostennero l’espe- 
rimento innanzi al pretore a norma dell'art. 19 del 
testo unico 28 marzo 1895 siechè si rende per loro 
necessaria una nuova domanda di iscrizione, corre- 
data del documento comprovante il proprio titolo; 


Senonchè è stata fatta presente la difficoltà che 
incontrerebbe quella categoria di dittadini per pro- 
ourarsi un nuovo attestato di esame già sostenuto 
Ma poichè indubbiamente le cancellerie delle pre- 
ture debbono avere diligentemente conservati i 
verbali originali di tutti gli esperimenti finora esegi 
ti, io prego la SS. LL. d’impartire fmmediate istru- 
zioni ai cancellieri delle preture digendenti, affinchè 
facilitino nel miglior modo il rilascio del duplicato 
delle attestazioni di esame che venissero loro doman- 
date. 

A tal fine è opportuno che fino da questo momen- 
to, ciascun cancelliere di pretura metta in ordine; qua- 
lora non l'abbia ancora fatto, tutti i fascicoli relativi 
agli esperimenti compiuti in quell’ufficio dalla data 
dell'attuazione del vecchio testo unico del 1895, cor- 
redandoli di rubrica alfabetica, in modo da facilita- 
re le ricerche in caso di richiesta. 

Intanto gradirò telegrafico avviso della immedia- 
ta attuazione delle presenti istruzioni. 


Il Sottoseg. di Stato Gattini 


La missione archeologica-artistica nell'Egeo 

La missione archeologica-artistica affidata al dott. 
Giuseppe Gerola nelle tredici isole dell'Egeo occupa 
te dall’Italia, iniziata alla metà di maggio, è termina- 
ta. 

E rimasto ancora nell’Egeo il dott. Giangiacomo 
Porro della scuola archeologica italiana di Atene, con 
incarico di completare per la parte più antica l'elenco 
dei monumenti di riorganizzare i piccoli Musei di Rodi, 
di Lindo, e di Cos e finalmente di iniziare qualche 
scavo nelle località più promettenti. 

Doe 

Il centro dei lavori fu stabilito nella città di Rodi 
lo studio della quale ebbe ad assorbire buona parte 
del tempo disponibile per la campagna. Da Rodi si 
dipartirono le altre gite, sia nell'interno dell’isola, 
sissîn tutte le altre Sporadi ora occupate. Il soggiorno 
nelle diverse località per quanto difficoltato in parte 
dalle esigenze delle comunicazioni marittime, venne 
tuttavia subordinata per quanto fu possibile, all’im- 
portanza dei singoli paesi: nessun monumento di qual. 
cheimportanza, ovunque esso fosse, venne defrau- 
dato di una visite. 

Primo risultato di tali escursioni si fu la compila. 
zione di un breve ma sistematico elenco di gran par- 
te dei ruderi archeologici e di tutti gli edifizi medioe. 
vali e moderni aventi interesse d’arte, sparsi nelle tre. 
dici isole. 

Tale elenco vedrà ln luce quanto prima per cura 
del Ministero dell'Istruzione. 

Al tempo stesso quei monumenti. furono studiati, 
descritti e fotografati în tutte le loro parti, per 
potere degnamente figurare in altra apposita pubblica- 
zione che arando. 

nite sono più di quattrocento; ed 
{una facsimili delle varie iscrizioni 
medioevali potuti rintracciare d’ogni dove. 

I risultati delle ricerche riuscirono oltremodo ric- 
chi ed abbondanti nella città di Rodi, nel ca 
stello di Lindo dell'Isola stessa e nella capitale del- 
l'isola di Cos: la profusione dei fortilizi e dei palazzi 
artistici in tali località appare sorprendente, e l'inte- 
resse loro, tanto nell'insieme quanto nei dettagli, 
veranmente si impone. Ma notevoli castelli dovuti 
al cavalieri di S. Giovanni furono studiati in moltis- 
sime altre località delle varie isole. E, per la specialis- 
sima importanza delle patrie memorie, furono par- 
ticolarmente ricercate le località possedute dalle fami- 
fle italiane, e sopra tutto dai Querini di Venezia ir- 
radiati da Stampalia. 

Non soltanto gli stemmi gentilizi rammentano qui- 
vi gli antichi signori, ma non rare reminiscenze d’arte 
riparlano del dominio e dell'influenza esercitata dai 
nostri avi, mentre gran parte delle fortificazioni più 
poderosamente magnifiche di quelle isole è dovuta 
all'iniziativa di gran Maestri dell'Ordine appartenenti 
alla lingua d’Italia ed alla direttiva d’ingegneri 
militari e di costruttori italiani. 

‘Ministero Interno. 
Per i Comuni E 

In base a pareri del Consiglio di Stato, sono sta- 
ti sciolti i Consigli comunali di Casal di Principe 
(Caserta) e Siniscola (Sassari) e nominati RR. Com. 
missarii rispettivamente i sigg. Gennaro Garavini 
Delegato di P. S. e Dott. Michele Mugoni, Consiglie- 
re di Prefettura. 


pei 

Sono stati prorogati di tre mesî î poteri del R. R. 
Commissario di Villareggia (Torino) e di due mesi 
quelli delR. Commissario di Bova (Reggio Calabria( 


Ministero Pubblica Istruzione 

In questi giorni sono comparsi în alcuni giornali 
lamenti per il non ancora seguito pagamento di re- 
tribuzioni a professori di scuole medie per in 
menti impartiti in classi aggiunte o per supi 
pagamento che, a norma di legge, deve essere fatto dai 
Prefetti coi fondi messi a loro dispozizi 

Assunte lo necessarie informazioni, ci è risultato 
che presso il Ministero dell'Istruzione non è giacen- 
te alcuna richiesta di Prefetti per nuovi fondi in 
seguito ad urimenti di quelli, di cui erano stati 
a tempo debito forniti per provvedere a tali paga- 
tenti. 


Ministero Tesoro. 
Gli assegni ai veterani 


Jeri, il gen. Pedotti, Presidente della Commissione 
per gli assegni ai veterani delle guerre per la Indipen- 
denza Italiana, ha conferito con l'on. Sottosegretario 
di Stato al Tesoro, in ordine al lavoro in corso. 

Si constatò la infondatezza di alcune critiche, 
perchè, deliberatosi fin da principio che gli assegni 
fossero concessi in base alla domanda, non è possibile 
dare ad alcuno il diritto di prelazione, ma ognuna 
deve seguire l'ordine rigoroso della data di presenta- 
zione, ed ora nell'esame — data l'enorme affluenza 
delle domande presentate subito dopo la pubblica- 
zione della legge — la Commissione ha esaurito quelle 
presentate anteriormente all'ottobre 1911. 

Le domande ammontano ad oltre 120.000. 

Ne furono esperite, comprese quelle riferentisi agli 
aumenti, circa 65.000. 

Il 23 agosto corrente saranno emessi 2482 libretti 
e nei primi del prossimo settembre ne saranno spe- 
diti altri 2528. 

Continua il lavoro di assegno ai componenti la 
Commissione di cinquemila o più domande al mese; 
e la Segretaria avrà ora un aumento di personale e 
di locali per intensificare l'opefa sua diventata e- 
norme anche per una corrispondenza ufficiosa e pri. 
vata provocata dalla pur legittima impazienza dei 
veterani. 

Inoltre oggi, più che mai, si impone la diligenza 
e la serupolosità dell'esame perchè, oltre la irregola- 
rità della cocumentazione, risulta anche qualche in- 
conveniente e scorrettezza in domande suggerite da 
non disinteressati intrometiitori, 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


Sono indetti i segunti concorsi : 

Promozioni ai posti di consigliere di Corte di 
cassazione, presidente di sezione di Corte d'appello, 
presidente di sezione con funzioni di presidente di 
Corte d’assise, sostituto procuratore generale di 
Corte di cassazione ed avvo-cato di Corte d'appello. 

iero complessivo degli anzidetti posti è 
stabilito in dieci. 

Promozioni di ‘merito ai due quinti dei posti di 
consigliere di Corte d'appello presidente di tribunale, 
consigliere d'appello con incarico dell'istruzione dei 
processi penali, procuratore del Re e sostituto procu- 
ratore generale di Corte d'appello. 

Il numero degli anzidetti posti è stabilito in 
quindici per la carriera giudicante e cinque per quella 

del pubblico ministero. 


Ai due quinti dei posti di giudice o sostituto 

tore del Re conferibili. 

Il numero degli anzidetti posti è stabilito in 
centotrenta. 

A n. 100 posti di uditore giudiziario. 

Le domande per questo ultimo concorso con 
tutti i documenti dovranno essere presentate al 
procuratore del Re entro il 30 novembre 1913. 

©norificenze. 

S. M. il Re ha nominato nell'ordine della Corona 
d'Italia: 

Commendatore: Moretti cav. Cesare, caposezio 
ne di ragioneria nel Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti, in occasione del suo collocamento a riposo 

Uffiziale Gastinelli cav. Pi:r Filippo, consigliere di 
Corte d'appello in occasione del suo collocamento a 
riposo. 

Cavaliere Criscenti Gaetano giudice del tribunale 
civile e penale di Messina. 

Magistratura 

Scarpa cav, Riccardo, sostituto procuratore gene. 
rale presso la Corte d'appello di Brescia, è nominato 
avvocato generale presso la Corte di appello di Milano, 

Bertolli cav. Tommaso, consigliere della Corte di 
Appello di Lucca è tramutato a Firenze. 

Frassinetti cav. Adolfo, consigliere della Corte di 
Appello di Cagliari, è tramutato a Lucca. 

Andreassi cav. Ferdinando consigliere della Corte 
Appello di Catanzaro è tramutato a Genova. 

Talice cav. Giovanni Vittorio, consigliere di corte 
d'appello è nominato presidente del tribunale di Lecco 

Benvenuti cav. Angelo presidente del tribunale 
di Castelnuovo di Garfagnana, è tramutato al tribu- 
nale civile e penale di Massa. 

Saccardo Michele, sonsigliere della sezione di Corte 
di Appello in Perugia è assegnato al ruolo della corte 
di Appello di Bologna. 

Laurenzano cav. Ippolito, consigliere della Corte dî 
Appello di Catanzaro, è confermato nell'aspettativa 
stessa, — 

Gastirielli cav. Pier Filippo, consigliere della Corte 
d'appello di Brescia è collocato a riposo, gli è conferito 
il titolo e grado onorifico di presidente di sezione di 
Corte d'appello. 

R, “ EXEQUATUR,, 

E' stato concesso l'Ezequatur: 

Alla Bolla pontificia alla qualemonsignor Pompeo 
Ghezzi è stato nominato vescovo di San Sepolero 

alla Bolla pontificia con la quale monsignor Fe- 
lice del Sordo è stato nominato amministratore apc- 
stolico della Diocesi di Venosa. 

In virtu del R. patronato ed in seguito a sua do- 
manda monsignor Carlo Pensa, è stato nominato 
alla sede vescovile di Ponne. 


Ministero Marina, 


Ieri sera ha fatto ritorno a Roma il 
on. ammiraglio Leonardi Cattolior. 


LE n de 
INFORMAZIONI ESTERE 


ISTITUTO. DI DIRITTO INTERNAZIONALE 

Istituto di Diritto Internazionale composto di 

membri effettivi e di sessanta soci corrispon- 

denti, scelti tra i cultori di Diritto internazionale pub- 

blico e privato e tra gli nomini di Stato di tutto il 

mondo, inaugurerà, oggi a Cristania, la sua 27° Ses- 

sione sotto la Presidenza del Ministro di Stato norve- 
gese, Hagerup. 

Le sedute si tengono nella sede dell'Istituto Noebel. 
Il Re Haakon ha invitato i membri dell'Istituto ad 
una festa nel castello Reale di Cristiania e presen- 
zierà la seduta inaugurale. 

Le discussioni saranno molto importanti perchè 
all'ordine del giorno è la Codificazione delle leggi 
della guerra morittima. L'Istituto farà così per la 
guerra marittima quel lavoro preparatorio che ha 
datto per le leggi della guerra terrestre, rispetto alle 
quali il suo Manuale è stato ingran parte adottato 
dalla Conferenza dell'Ajà. 

Altri temi all'ordine del giorno sono: il regime inter- 
nazionale degli areostati, quello sugli infortuni sul 
lavoro e la condizione giuridica delle associazioni 
internazionali, circa la quale è stato presentato un 
progetto dalla Union des institutions internationales 
di Bruxelles, 


ministro 


ee 


Situazione interna in Turchia 
Nelle sfere politiche e militari 


(S) Costantinopoli, 23—Il Sultano ha ricevuto 
il Principe Sabah Eddin che, come è noto, aveva fat- 
to propaganda per il sistema del decentramento 
amministrativo. 

Nel Gabinetto. 

($) Costantinopoli, 23. — Ferid pascià ha rifiutato 
il portafoglio degli interni. 

Nei circoli ufiiciali si dice che Alì Damiche bey ver- 
rebbe nomi;ato Ministro degli interni ed il senatore 
Halin Ministro della, giusti 

(5) Costantinopoli, 23. — Si conferma che il Consi- 
glio dei Ministri ha deciso di dare le sue dimissioni. 

(S) Costantinopoli, 23. — La situazione del Gabi- 
netto permane poco sicura. Anche le informazioni 
di fonte ufficiale sno contradditorie. Sta di fatto che 
anche il portafoglio della giustizia e non solo quello 
degli interni è stato offerto a Ferid pascià, che lo ha 
ri iutato col pretesto del suo stato di salute. Kiamil 
pascià deve rassegnare le dimissioni stanotte o domani. 
Lo sceicco dell’Islani, il Ministro delle finanze e quello 
della pubblica istruzione faranno lo stesso. 

Si pretende che la Lega militare eserciti una presi 
sione in favore di un gabinetto Kiamil. Le dimission- 
di Hilmi pascià sarebbero dovute anzitutto agli sforzi 
della Lega. 

Un'intervista con il senatore Ararlan 

(8) Vienna, 23 — La Neue Freie Presse pubblica 
un'intervista col sena toreturco Azarian che accompa- 
gna il principe ereditario Jussuî Izzed Effendi in 
Svizzera, probabilmete a Saint Moritz. 

zarian considera la questione albanese come risolta 
€ dice che il conilitto col Montenegro sarà quanto 
prima appianato in modo pacifico e che non esiste al- 
cun pericolo di guerra con la Bulgaria. 


Nell’Albania e nella Macedonia 


(8) Costantinopoli, 23. — Informazioni da fonte 
autentica confermano che il 16 agosto fu tentato un 
attacco contro Durazzo. Un gruppo di duecento catto- 
lici albanesi comparve dinanzi alla città chiedendo al 
Mutassarif di lasciarli entrare. Le autorità credendo si 
trattasse di uomini del capo albanese mussulmano 
Topiani volevano lasciarli entrare quando si rico- 
nobbe l'errore. 

Una mezza compagnia di fanteria, 60 geridarmi 6 
un certo numero di volontari opposero resistenza 
armata agli albanesi. Dietro domanda del Governatore 
l'arcivescovo cattolico tentò ma invano di evitare un 
conflitto. 

Il combattimento durò cinque ore e terminò con la 
ritirata degli insorti. Non si conoscono le perdite. 

Informazioni da Giahnina confermano che gli al- 
banesi hanno lasciato Uscub. 

(8) Costantinopoli, 23. — Il combattimento avve- 
nuto a Durazzo sarebbe durato una intera notte. 

Trenta malissori sarebbero rimasti uccisi e dieci feriti. 
Sei abitanti di Durazzo fra cui un gendarme sarebbero 
stati uccisi. 

(8) Salonicco, 23. — Secobdo un rapporto di Ibra- 
him pascià in data di Uscub 44 battaglioni si trovano 
in questo momento ripartiti in varie posizioni a Nord 
di Cossovo e possono a un dato momento portare soc- 
corso alla difesa della frontiera turco montenegrina. 

Secondo notizie ufficiali dal vilayet di Gianina i 
capi albanesi di Argirocastro, Vallona, Berat, Tirana, 
e El Bassan sono rientrati nei rispettivi villaggi coi 
loro uomini, 


Hasîan bey e gli altri capi arnauti hanno dichiarato 
che gli arnauti sono assolutamente convinti che saran- 
no mantenuti gli impegni presi verso di loro. 

{0 (5) Londra, 23. L'Agenzia Reuter ha da Costan- 
tinopoli: Un dispaccio de Durazzo annuncia che quat- 
trocento Malissori condotti «la preti attaccarono ieri 
la città, ma furono respinti da rinforzi provenienti 
da Chayak. I Malissori avrebbero avuto trenta morti 
esettanta feriti; i turchi avrebbero avuto un gendarme 
6 cinque cittadini uccisi. 

I Malissori si ritirano verso le montagne. 

(8) Atene, 23. Mandano da Salonicco che il gior- 
nale Macedonia di Salonicco è stato sospeso per ordine 
della Corte Marziale per avere pubblicato un articolo 
sull'Epiro, considerato di natura tale da eccitare l’opi- 
nione pubblica. 

Le domande degli albansi e 
accolte quasi integralmente 


(S) Costantinopoli, 23. — (ufficiale). — Le quat- 
tordiei domande degli albanesi sono le seguenti: 
1. Elaborazione di una legge speciale per le lo- 
calità in cyi non è in vigore il sistema giudiziario 
attuale. 

2. Servizio militare in Rumelia per tutte le re- 
clute della regione, salvo in caso di guerra o di cir- 
costànze straortinarie all'interno. 

3. Restituzione dello armi di lusso o di guerra 
precedentemente confiscate. 

4. Scelta di funzionari esperti che conoscano la 
lingua e i costumi locali. 

5. Trasforma: i 
di commercio di Cossovo, Monastir e Gianina, crea- 
zione di Licei o di Scuole di Agricoltura con insegna- 
mento della lingua locale nei distretti la cui popola- 
zione supera 30.000 anime. 

6. Destinazione nel bilancio degli evkafs di cre- 
diti per mantenere le istituzioni di insegnamento cul- 
tuale e per istituire nuove scuole. 

7. Liberta di fondare scuole private. 

8. Insegnamento della lingua locale nelle senole 
primarie e secondarie. 

9. Estensione e sviluppo dei lavori pubblici, 
del commercio, dell’industrie, delle ferrovie e delle 
strade. 

10. Organizzazione dei Comuni. 

11. Protezione dei costumi e delle eonsuetudini 
musulmane. 

12. Deferimento all’Alta Corte dei Gabinetti 
Hakki © Said. 

13. Amnistia generale per tutti i capi che hanno 
preso parte ai recenti avvenimenti. 

14. Indennità da accordarsi ai propriètari di 
case distrutte. 

Il comunicato aggiunge che il Governo ha accet- 
tato queste domande, salvo la 32 che si riferisce alla 
restituzione delle armi e la 12° che è di competenza 
della Camera. 

(8) Costantinopoli, 23. — Il Governo ha promesso 
agli albanesi ciel Sud un trattamento eguale a quello 
consentito agli albanesi del Nord. 
e ——tmÒ 


FRANCIA 


E (S Pari . In una circolare direita ai prefeiii 
interno ai sindneati dei Maestri, il Ministro della 
pubblica istruzione scrive: 

«I Sindacati sono illegali e sono sempre stati ri- 
tenuti tali: se ossi sono stati tollerati in attesa del- 
l'approvazione della legge sullo stato giuridico dei 
funzionari è perchè il Governo ed il Parlamento erano 
convinti che sotto il nome di « sindacale » o di « sin- 
dacato », tutti i gruppi di maestri si sarebbero con- 
sacrati esclusivamente allo studio ed alla difesa dei 
loro interessi professionali od anche, e soprattutto, 
perchè il Governo e il Parlamento facevano assegna- 
assegno sul buon senso e sulla saggezza dei maestri, 
la cui immensa maggioranza non ha mancato al suo sco- 
poesi mostra ancora oggi fermamente decisa a respin- 
gerele idee ed i procedimenti violenti chei sindacati 
cercano di diffondere e-rendsre abituali fra ossi. 
Ma bisogna che una minoranza turbolenta non con- 
tinui per più lungo tempo a fare il giuoco dei nemi 
della scuola, a gettare il discredito più ingiusto sul- 
l'insegnamento e poichè si è frattatnto avverato che i 
sindacati dei maestri divengono centri diagitazione 
politica e focolari di disgregazione nazionale, il Governo 
repubblicano, preocqggpato dagli interessi della scuola 
repubblicana, ha vero sè stesso l'obbligo di soppri- 
merli senza ritardo. L'intollerabile non può essere 
tollerato ». 


CINA 


(8) Londra, 23 — Il dottor Mon 
po.itico della Cina. manda al Z'imes una lettera nella 
quale protesta contro le notizie esagerate ralative 
ai dissensi interni della Cina, e in cui dè le le ragioni 
per le quali egli ha fiducia nella stabilità della Re- 
pubblica. 

(S) Londra, 23 — 3iandano da Pechino al Déily 
Mail: Durante un'intervista tenuta dai rappresentan- 

partiti politici è stato deciso di presentare 
nazionale accuse contro il Presidente 
“cen-Tsiang e contro siMinistro della 


(S) Londra Tolegrafano da Tien-Tsin 22:I 
delegati militari cho sono giunti dallo provincie me- 
ridionali protestano contro l'esecuzione delgenerale 
Tehang-Chang-You. 

Gruppi di partigiani del governo e agenti della po- 
lizia segreta si recano a Ta-Kou incontro a Sun 
Yai-“en che deve arrivare a Ta-Kou colla fern 
Ta-Kou-Tien-Tsin. 

Le rive del fiume sono molto sorvegliate. 

opinione generale nei circoli indigeni che il viag- 
gio di Sun-Ja.-Sena Pechino sia temerario. 


SPAGNA 


(8) Madri j— La Gaceta pubblica un deceto 
che apre sul bilancio della guerra un credito straor- 
dinario di 800.000 pesetas pel mantenimento delle 
truppe spagnucle a Larracho e nella regione circo- 


sianie. 
(8) Madrid, 23. — Il Re Alfonso XIII è intervenuto 
ai funerali celebrati a Bermeo (Biscaglia) in suf- 
fragio delle vittime della recente tempesta. 
Una immensa folla di pescatori ha fattoal Sovrano 
una grande ovazione. 


N Ultim'ora delle. Provincie 


le del « Popolo Romano »ì. 


Gervizio sper 


se carattere aggressivo, nè g'ingannava: il Burla 
fatti, dopo scambiate poche parole, traeva una rivol- 
Aelia, minacciando la sorella. Al rumore accorse da 
‘im'altra stanza il Labò esi lanciò contro il cognato per 
disarmarlo. Ma il Burla cbbe il tempo di sparare con- 
tro la sorella quattro colpi, tre dei quali andarono a 
vuoto mentre il quarto feriva in pieno petto la di- 
egraziata, che cadde al suolo e dopo pochi istanti spi- 
16, L'assassino tentò poi di darsi'alla fugs, ma ne fuim- 
ito dal Labò, che lo tenne strettamente avvinto, 
Finchè non sopraggiunsero le guardie che lo trassero 
in arresto: 
— Da nuove indagini risulta the il valore dei gioiel- 
li stati rubati, come vi telefonai, la notte scorsa ai 
coniugi conti Sormani non è di L. 150.000 come fu 
ime annunziato, ma di sole L. 100.000. —. 
Tl conte sen. Sormani però mantiene il premio di 
L. 10,000 a chi scoprirà gli autori dell’ingente furto. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lioyd Italiano. — Il Taormina proveniente da 
Genova, ha proseguito il 22 da Napoli ‘per New York. 
— Il Tommaso«di«Savoia, è passato il 22  Gibil- 
terra proveniente da Buenos Ayres, diretto a Barcel- 
Jona è Genova. 
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Borse e "Mercati 


ROMA 23 agosto 1912 


Mercato calmissimo per i valori bancari ed Ansal- 
|. do che è stato ricercatissimo, trascurati © pesanti ill 
lo Kerka ed il 
ital. 315% contante 98.25-98.2714 

Rendita fine mese 98.121 - 98.20. 

Banca Italia 1445-144°=1448 — Banca Comm. 854 
853 — Credito Italiano 551 — Banco Roma 103 — 
Società Bancaria 102.50 — Istituto Fondiario 590 — 
Acqua Marcia 2005 — Gas di Roma 1255-1251 — 
Condotte 312 — Omnibus 178.50 — Immobiliari 292 
— Beni Stabili 311 — Imprese Fondiarie 118.50 — 
Rendite Fond. 100 — Ferriere 136 — Montecatini 
132 — Metallurgica 123 — Piombino 195 — Ansaldo 
305.307,50 — Azoto 126 — Carburo 753-747 — Ker- 
ka 474-470 — Concimi 152 — Zuccheri 81 — Molini 
Pantanella 112. 

CAMBI: Parigi 101.05 — Londra, 25,53 — Berli- 
no 124.75. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi doganali 
per il 24 agosto, 101.10, 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 19 a tutto il 24 agosto per daziati 
non superiori a L, 100 pagabili inbiglietti, è fissato 
a L 101.10, 

BORSE ITALIANE — 23 Agosto 
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